
Comune di Caronno Pertusella (VA)
Piazza A. Moro 1 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  21 del 25/05/2023

OGGETTO:  SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. APRROVAZIONE QUADRO 
TARIFFARIO PER L’ANNO 2023

L'anno duemilaventitre, addì venticinque del mese di Maggio alle ore 21:10, nella SEDE COMUNALE , 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del 
Presidente Zullo Fulvio il Consiglio Comunale.

Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale Affaitati 
Annachiara.

Intervengono i Signori:

Nome P A Nome P A
1 GIUDICI MARCO X 10 GIUDICI ALESSANDRO 

FRANCESCO
X

2 ZULLO FULVIO X 11 MARTIGNONI GIULIA X

3 IAIA VINCENZO X 12 GALLI VALTER 
FRANCESCO

X

4 ROSSETTI FRANCESCA X 13 MAIOCCHI LORENZO 
SILVIO

X

5 BISCALDI VIVIANA X 14 PACINO SILVESTRO  X

6 VIGANO' LUCIANO X 15 FILIPPINI EMILIO X  

7 SAPUPPO ELISA  X 16 PERSIANO ANTONIO X  

8 BARONIO PAOLA  X 17 GALLO MARA X  

9 AGOSTINI ALESSANDRA X  

Il Segretario generale dà atto che la seduta, secondo quanto disposto dal Regolamento del Consiglio 
comunale, si svolge in modalità “mista”, con collegato in “videoconferenza” il Consigliere Gallo, e che ha 
potuto personalmente accertare l’identità e la volontà espressa dal predetto componente, nonché l’identità e 
la volontà espressa dai componenti presenti presso la sede comunale.
Sono altresì presenti gli Assessori: Cinzia Banfi, Sebastiano Caruso, Mirea Gullia, Daniele Rosara, Giorgio 
Turconi.

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 
trattare il seguente argomento:



OGGETTO:  SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. APRROVAZIONE QUADRO 
TARIFFARIO PER L’ANNO 2023

Alle ore 21:12 il Presidente introduce l’argomento.
L’Assessore Rosara illustra la proposta.
Seguono gli interventi dei Consiglieri Maiocchi, Martignoni, Galli, Biscaldi, Persiano, dell’Assessore Rosara 
e del Sindaco, come riportato in documento separato … omissis...

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
 con propria deliberazione del 3 agosto 2021 363/ 2021/ R/ RIF ARERA - Autorità di Regolazione 

per Energia Reti e Ambiente - ha approvato il modello “MTR2” introducendo, per il quadriennio 
regolatorio 2022/ 2025, nuovi criteri per il riconoscimento dei “costi efficienti” di esercizio e di 
investimento del servizio integrato dei rifiuti, nonché i criteri di trasparenza nella gestione dei 
rifiuti urbani;

 l’allegato A) alla richiamata deliberazione di ARERA, che si compone di n. 29 articoli, rubricato 
“Metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 MTR2”, riporta 
analiticamente principi e criteri per la corretta determinazione del “limite alla crescita” della 
pressione tributaria o tariffaria per il finanziamento dei costi della gestione del servizio integrato 
dei rifiuti;

 l’art. 6, comma 2, del richiamato allegato A) al “Metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo 
regolatorio 2022/ 2025” prevede espressamente che nei casi in cui siano in vigore sistemi di 
tariffazione che abbiano superato l’applicazione delle tabelle di cui al D.P.R. n. 158/99, come nei 
casi di “tariffazione puntuale”, la nuova metodologia (modello di calcolo MTR2) trova 
applicazione per la sola determinazione dei “costi efficienti” da riconoscere alla gestione;

 il comune di Caronno Pertusella dall’esercizio 2016 ha introdotto, in luogo del previgente prelievo 
tributario, la tariffa corrispettiva puntuale (TARIP), la cui applicazione è disciplinata da apposito 
Regolamento approvato dal Consiglio comunale;

 ai sensi del succitato art. 6, comma 2, dell’allegato A) al “Metodo tariffario rifiuti per il secondo 
periodo regolatorio 2022/2025”, pertanto, effettuato il riscontro dell’effettivo rispetto del “limite 
alla crescita” della pressione tariffaria, come definito in output dal modello “MTR2”, l’ente può 
operare autonomamente nelle scelte di riparto del carico tariffario, come da regolamentazione 
approvata in sede consiliare;

 con propria deliberazione 18 gennaio 2022, n. 15/ 2022/ R/ RIF, ARERA ha approvato il “Testo 
unico per la Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani”;

 l’allegato A) alla richiamata deliberazione di ARERA del 18.01.2022 riporta analiticamente il 
“Testo unico per la Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani”, che si 
compone di n. 58 articoli e definisce gli standard qualitativi del servizio richiesti dall’Autorità;

 in relazione agli standard qualitativi previsti da ARERA, il Comune di Caronno Pertusella, per le 
caratteristiche complessive del servizio rifiuti e igiene urbana, si colloca nel quadrante “Schema 
III” della matrice della “carta della qualità” che non prevede interventi rispetto al 
dimensionamento del perimetro delle “attività gestionali” (nuove attività gestionali da coprire con 
i proventi tariffari), ma sottende un miglioramento prospettico dei “livelli di qualità” per 
adeguamento agli standard declinati dal richiamato allegato A) alla deliberazione ARERA del 
18.01.2022;



 il Consiglio comunale, con propria n. 21 del 24.5.2022, esecutiva, ha approvato, come proposto 
dalla Giunta comunale, il posizionamento dell’ente nel quadrante “Schema III” della matrice della 
“carta della qualità”, che, per il nuovo quadriennio regolatorio, comporta, ai fini del modello 
“MTR2” la valorizzazione a zero del parametro PGa (il parametro connesso alle modifiche del 
perimetro gestionale), e la valorizzazione sino ad un valore massimo del 4% del parametro QLa 
(coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 
erogate agli utenti;

 il Consiglio comunale, con propria deliberazione n. 22 del 24.5.2022, assunta con parere 
favorevole dell’Organo di revisione ed esecutiva, ha approvato il PEF (Piano Economico 
Finanziario) del servizio rifiuti e igiene urbana per il quadriennio 2022/ 2025, redatto in 
conformità al modello approvato da ARERA (modello MTR2 dei c.d. “costo efficienti” per la 
definizione del limite alla crescita della pressione tributaria o tariffaria, determinazione di ARERA 
del 04.11.2021, n. 2/DRIF/2021;

 il PEF del servizio rifiuti e igiene urbana approvato in sede consiliare:
a) è accompagnato dalla dichiarazione del gestore esterno, ai sensi del D.P.R. 445/ 2000, 

attestante la veridicità dei dati e la corrispondenza tra i valori riportati nel modello di calcolo e 
i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;

b) si completa con la relazione accompagnatoria che illustra nel dettaglio: i) l’andamento storico 
dei volumi di rifiuti conferiti al servizio pubblico e dei relativi costi di smaltimento e/o avvio 
al recupero, ii) i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nel modello di calcolo MTR2 
(definizione del limite alla crescita della pressione tributaria o tariffaria) e i valori desumibili 
dalla documentazione contabile, con le relative evidenze sottostanti, iii)  il quadro tariffario di 
riferimento per l’anno 2022, prima annualità del nuovo quadriennio regolatorio, per le utenze 
domestiche e per le utenze non domestiche;

c) è stato validato a firma di professionista esterno, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Lodi, in data 20 maggio 2022;

d) definisce per ciascuna annualità del quadriennio 2022/2025 il limite dei ricavi tariffari, fermo 
restando l’obbligo di tendenziale equilibrio strutturale della gestione del servizio rifiuti e 
igiene urbana che deve assicurare la copertura dei costi complessivi della gestione con i 
proventi tariffari, integrati da eventuali altre entrate specificatamente vincolate al servizio;

e) estende la sua validità per l’intero quadriennio di riferimento, con possibilità di aggiornamento 
biennale. Il primo aggiornamento è pertanto possibile nell’annualità 2024;

f) è stato trasmesso ad ARERA, completo della relativa la relazione accompagnatoria, nei 
termini di legge e, allo stato attuale, non sono pervenute osservazioni da parte dell’Autorità;

CONSIDERATO che, sulla base dei dati di costo degli anni storici 2020 e 2021 e della valorizzazione 
dei parametri previsti dal modello MTR2, il PEF del servizio rifiuti e igiene urbana approvato in sede 
consiliare, per ciascuna delle annualità del quadriennio regolatorio rende, quale dato di output, i 
seguenti valori del “limite alla crescita” della pressione tariffaria:

2022 2023 2024 2025
Limite Limite Limite Limite

Entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita - modello MTR2 (+) 2.111.604,14 2.010.119,00 2.021.165,00 2.001.718,00 

detrazioni:
Utile annualità precedente (-) 243.574,00 0,00 0,00 0,00 
Contributo MIUR per TARIP Sscuole (-) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Limite netto entrate tariffarie MTR2 ARERA (+) 1.859.330,14 2.001.419,00 2.012.465,00 1.993.018,00 

SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. QUADRIENNIO 2022/2025. LIMITE ALLA CRESCITA. MODELLO MTR2



dove, per ciascuna annualità interessata, le detrazioni si compongono come di seguito:
 anno 2022: detrazioni € 252.274,00, di cui € 243.574,00 per riporto utile economico della gestione 

2021 del servizio rifiuti e igiene urbana e € 8.700,00 per contributo MIUR per TARIP totalità 
plessi scolastici di Caronno Pertusella,

 anno 2023: € 8.700,00 per contributo MIUR per TARIP totalità plessi scolastici di Caronno 
Pertusella,

 anno 2024: € 8.700,00 per contributo MIUR per TARIP totalità plessi scolastici di Caronno 
Pertusella,

 anno 2025: € 8.700,00 per contributo MIUR per TARIP totalità plessi scolastici di Caronno 
Pertusella;

VISTA l’allegata relazione tecnica ad oggetto “Servizio rifiuti e igiene urbana. Piano Tariffario 2023” 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e riscontrato, in particolare, 
che la medesima:
 inquadra e definisce le modalità di gestione del servizio integrato dei rifiuti, individuando 

puntualmente le attività in carico al gestore esterno e le attività svolte direttamente dall’ente con la 
propria struttura organizzativa;

 riporta gli elementi essenziali e le particolarità del contratto di servizio che disciplina l’appalto del 
servizio rifiuti e igiene urbana per il quinquennio febbraio 2021 – gennaio 2023, con particolare 
riferimento:
a) all’art. 7 del capitolato d’oneri che elenca le tipologie di rifiuto conferito per le quali restano 

contrattualmente a carico del gestore esterno gli oneri di smaltimento o avvio al riciclo, 
ricompresi, con valore forfettariamente determinato a corpo e per l’intera durata dell’appalto 
in €/anno 91.500,00, nel canone contrattuale del servizio oggetto di appalto, affrancando il 
Comune, per le considerate tipologie di rifiuti, dagli effetti connessi alle oscillazioni dei prezzi 
unitari di smaltimento;

b) all’art. 8 del capitolato d’oneri per il quale, per i rifiuti di cui all’elenco precedente articolo 7 
oggetto di possibile commercializzazione, i conseguenti ricavi permangono di competenza del 
gestore esterno e, stimati forfettariamente a corpo e per l’intera durata dell’appalto in €/anno 
220.000,00, sono portati, per pari importo, a diretta riduzione del canone unico contrattuale 
del servizio oggetto di appalto;

c) ai poteri e alle misure riservate al Comune, che conserva il diritto di verificare, in qualsiasi 
momento e con qualsiasi mezzo, che la raccolta differenziata e la separazione dei rifiuti sia 
effettuata e controllata con efficienza ed efficacia dall’appaltatore. Al Comune è riservata la 
facoltà di applicare le sanzioni espressamente previste in capitolato qualora, per negligenza 
imputabile agli operatori del gestore esterno, venissero avviati negli impianti di smaltimento 
rifiuti recuperabili/riciclabili facilmente separabili;

 riporta, per ciascuna tipologia di rifiuto, i quantitativi conferiti al servizio pubblico nell’anno 
2022, con raffronto, per ciascuna tipologia di rifiuto, con gli omologhi dati fisici riferiti 
all’annualità 2020 e all’annualità 2021;

 evidenzia ed esamina le oscillazioni più significative nei quantitativi conferiti al servizio pubblico 
nei tre anni oggetto di disamina;

 sviluppa un esame dettagliato sull’evoluzione dei costi di smaltimento delle tipologie di rifiuto per 
le quali lo smaltimento è a carico diretto del bilancio comunale: 
a) rifiuto urbano indifferenziato, 
b) residui dell’attività di spazzamento delle strade, 
c) rifiuti ingombranti, 
d) rifiuti biodegradabili da cucine e mense, 



e) rifiuti biodegradabili vegetali (verde), 
f) legno trattato, 
g) pneumatici, 
evidenziando per ciascuna delle considerate tipologie di rifiuto:
a) le oscillazioni dei costi di smaltimento o avvio al recupero nel periodo 2017/2022 (sei anni),
b) gli scostamenti del dato di costo relativo all’annualità 2022 rispetto al valore medio di costo 

del quinquennio precedente,
c) le oscillazioni dei costi di smaltimento rapportati all’evoluzione della popolazione residente;

 riporta i dati economici di rendiconto della gestione complessiva del servizio rifiuti e igiene 
urbana dell’anno 2022, evidenziando la conservazione – a rendiconto – di condizioni di 
sostanziale equilibrio strutturale della gestione del servizio nel rispetto del limite alla crescita della 
pressione tariffaria definito, per l’annualità 2022, dall’approvato PEF del quinquennio 2022/2025 
(modello MTR2 di ARERA dei c.d. “costi efficienti”);

 presenta il quadro di equilibrio strutturale in sede di programmazione della gestione complessiva 
del servizio rifiuti e igiene urbana dell’anno 2023, con evidenza del rispetto del limite alla crescita 
della pressione tariffaria definito, per l’annualità 2023, dall’approvato PEF del quinquennio 
2022/2025 (modello MTR2 di ARERA dei c.d. “costi efficienti”);

 prospetta il quadro tariffario per l’anno 2023 (componente tariffaria per la copertura dei costi fissi 
e componente tariffaria per la copertura dei costi variabili) idoneo ad assicurare, in sede 
previsionale, l’equilibrio strutturale della gestione del servizio rifiuti e igiene urbana nel rispetto 
del limite alla crescita della pressione tariffaria definito, per l’annualità 2023, dall’approvato PEF 
del quinquennio 2022/2025 (modello MTR2 di ARERA dei c.d. “costi efficienti”);

CONSTATATO che in relazione al previsto ragionevole sviluppo dei costi della gestione del servizio 
rifiuti e rispetto al valore del “limite alla crescita” della pressione tariffaria reso dal modello MTR2 
di ARERA, per l’annualità 2023, in base alla proiezione dei dati di costo dell’anno storico 2021, 
rileva la situazione di seguito riportata:

2023 2024 2025
Previsione Previsione Previsione

Gestione servizio rifiuri e igiene urbana. Costi economici (-) 2.045.000,00 2.055.000,00 2.036.000,00 
Riporto utile economico esercizio precedente (+)

Costi da coprire con risorse di competenza dell'esercizio (-) 2.045.000,00 2.055.000,00 2.036.000,00 

Ricavi da rivendita frazione commercializzabile (+) 0,00 0,00 0,00 
Riparto tributo Regione deposito rifiuti in discarica (+) 35.000,00 35.000,00 35.000,00 
Contributo MIUR per TARIP Sscuole (+) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Costi da coprire con ricavi tariffari (-) 2.001.300,00 2.011.300,00 1.992.300,00 

Entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) (+) 2.010.119,00 2.021.165,00 2.001.718,00 

detrazioni 
Utile annualità precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
Contributo MIUR per TARIP Sscuole (-) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Limite netto entrate tariffarie MTR2 ARERA (+) 2.001.419,00 2.012.465,00 1.993.018,00 

RISPETTO DEL LIMITE ALLA CRESCITA SI SI SI

Riscontro rispetto limite alla crescita. Modello MTR2

SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. VERIFICA RISPETTO LIMITE ALLA CRESCITA MODELLO MTR2



e che per la definizione del quadro tariffario per l’anno 2023, sulla base modello MTR2 di ARERA, 
operano i seguenti limiti dei ricavi tariffari da conseguire:
limite ricavi componente tariffaria per copertura costi variabili: € 226.674,31,
limite ricavi componente tariffaria per copertura costi fissi: 1. 774.625,69,
conseguente limite ricavi per copertura costi complessivi: € 2.001.300,00
dove il sub limite di € 226.674,1 ai ricavi della componente tariffaria per la copertura dei costi 
variabili è determinato partendo dalla stima aggiornata dei costi per lo smaltimento e l’avvio a riciclo 
a diretto carico del bilancio comunale, al netto dei costi di smaltimento delle terre di spazzamento 
delle strade (€ 31.570,00), pari complessivamente a € 355.174,31, che si compone come di seguito:

costi stimati IVA
spesa lorda 

stimata

Smaltimento rifiuto indifferenziato 134.545,45 13.454,55 148.000,00 
Smaltimento rifiuti ingombranti 67.222,73 6.722,27 73.945,00 
Smaltimento legno trattato 21.188,62 2.118,86 23.307,48 
Smaltimento rifiuto biodegtadabile da cucine e mense 100.509,09 10.050,91 110.560,00 
Smaltimento rifiuro biodegradabile vegetale 25.000,00 2.500,00 27.500,00 
Snaltimento pneumatici 3.000,00 300,00 3.300,00 
Smaltimento rifiuti cimiteriali (zinco) 3.708,42 370,84 4.079,26 

TOTALE 355.174,31 35.517,43 390.691,74 

ONERI SMALTIMENTO/AVVIO AL RICICLO A DIRETTO CARICO DEL BILANCIO COMUNALE

a) incrementata per il valore dei costi di smaltimento o avvio al riciclo contrattualmente a carico del 
gestore esterno, determinati a corpo, forfettariamente e per l’intera durata dell’appalto in €/anno 
91.500,00 (art. 7 del capitolato d’oneri che disciplina il rapporto contrattuale con il gestore 
esterno),

b) diminuita per il valore dei ricavi, di competenza del gestore esterno, determinati a corpo, 
forfettariamente e per l’intera durata dell’appalto in €/anno 220.000,00, derivanti dalla 
commercializzazione della frazione commercializzabile dei rifiuti per quali lo smaltimento/avvio 
al riciclo è contrattualmente a carico del gestore esterno (art. 8 del capitolato d’oneri che 
disciplina il rapporto contrattuale con il gestore esterno);

CONSIDERATO che:
 il riparto dell’onere complessivo per la copertura dei costi fissi della gestione fra utenze 

domestiche ed utenze non domestiche viene determinato in funzione del valore complessivo 
(espresso in metri quadrati) delle superfici interessate per ciascuna delle due considerate macro-
classi di utenti;

 in applicazione di quanto espressamente previsto dall’art. 14 del Regolamento comunale, per 
ciascun utente del servizio – indistintamente per le utenze domestiche e per le utenze non 
domestiche - la quota variabile della tariffa è calcolata sul numero effettivo dei conferimenti di 
rifiuto indifferenziato (sacco viola con microchip personalizzato);

 dai dati acquisiti, allo stato attuale, negli archivi informatici comunali, al netto delle esclusioni 
delle superfici destinate alla produzione e dei magazzini funzionali al ciclo produttivo (escluse dal 
computo delle superfici potenzialmente idonee a generare rifiuti urbani o assimilabili ai rifiuti 
urbani), le superfici rilevanti, ai fini TARIP, ammontano, complessivamente, a mq. 1.133.340, di 
cui:
a) mq. 840.642 riferiti a n. 7.967 utenze domestiche (cittadini residenti e utenti del servizio non 

residenti),



b) mq. 292.698 riferiti a n. 919 utenze non domestiche (unità produttive, commerciali, terziario, 
ecc. …);

 al fine del riparto, fra la macro-classe delle utenze domestiche e la macro-classe delle utenze non 
domestiche, della pressione tariffaria complessiva per la copertura dei costi fissi del servizio, è 
stato introdotto un indice correttivo di rapporto fra superfici riferite ad utenze domestiche e 
superfici riferite ad utenze non domestiche;

 si intende, al riguardo, confermare la disciplina già applicata nell’annualità 2022, per cui: 
a) ad ogni metro quadrato rilevante ai fini TARIP riferito ad utenze domestiche viene attribuito 

un peso specifico pari ad 1 (indice correttivo = 1,0000), 
b) ad ogni metro quadrato riferito ad utenze non domestiche viene attribuito un peso specifico 

pari a 1,3500) (indice correttivo=1,3500), 
laddove il maggior peso specifico attribuito ad ogni metro quadrato delle superfici non domestiche 
è sostanzialmente riconducibile alla maggiore incidenza media degli insediamenti commerciali e 
produttivi, rispetto alle utenze domestiche, sui costi complessivi correlati ai servizi di pulizia e 
lavaggio delle strade, in considerazione del fatto che per queste ultime l’attività di pulizia delle 
strade è mediamente rivolta ad una platea che comprende la pluralità di clienti e fornitori non 
ricompresi nella platea complessiva dei residenti ed è, dunque, assai più ampia dei Cittadini 
residenti;

 con l’applicazione dell’indice di rapporto come sopra determinato, ai fini del riparto della 
pressione tariffaria di equilibrio per la copertura dei costi fissi (da coprire con i ricavi derivanti 
dall’applicazione della c.d. “componente tariffaria fissa”) rileva la seguente situazione:

mq. effettivi da 
archivio 

anagrafiche

incidenza % 
sul totale

indice 
correttivo di 

rapporto

mq. teorici 
risultanti

incidenza % 
sul totale

Totale superfici utenze domestiche 843.931,00 74,44% 1,0000 843.931,00 68,3308%
Totale superfici utenze non domestiche 289.730,00 25,56% 1,3500 391.135,50 31,6692%

TOTALE SUPERFICI SOGGETTE A TASSAZIONE 1.133.661,00 100,00% 1.235.066,50 100,0000%

 conseguentemente, per l’annualità 2023, stante l’ammontare complessivo dei costi fissi del 
servizio da finanziare con i ricavi tariffari, determinato in sede previsionale in € 1.743.055,69, ne 
consegue il seguente riparto fra le due macro-classi di utenti:

Categorie di utenza incidenza importo

Utenze domestiche 68,3308% 1.212.615,47

Utenze non domestiche 31,6692% 562.009,82

TOTALE UTENTI DEL SERVIZIO 100,0000% 1.774.625,29

RIPARTO COSTI DA COPRIRE CON COMPONENTE FISSA                                                   
DELLA TARIFFA CORRISPETTIVA

 i costi fissi del servizio – determinati in sede previsionale in complessivi € 1.774.625,29 – nello 
schema di equilibrio della gestione 2023, devono pertanto essere coperti:
a) per € 1.212.615,47 (pari al 68,3308% del totale) con ricavi derivanti dall’applicazione della 

c.d. “componente tariffaria fissa” alle n. 7.991 utenze domestiche (art. 7, comma 4, del 
Regolamento);



b) per € 562.009,82 (pari al 31,6692% del totale) con ricavi derivanti dall’applicazione della c.d. 
“componente tariffaria fissa” alle n. 937 utenze non domestiche (art. 18 del Regolamento);

 ai i sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento, l’ammontare dei costi fissi da finanziare a carico 
delle n. 7.991 utenze domestiche genera il seguente quadro delle tariffe da applicare:

N° utenze

Cittadini 
residenti + 
utenti non 
residenti 

Superfici 
complessive 

utenze 
domestiche

Art. 7, comma 4, lettera a). Unità misura: € 242.523,09 7.991 30,3495

Art. 7, comma 4, lettera b). Unità misura: € per componente nucleo 424.415,41 18.481 22,9650

Art. 7, comma 4, lettera c). Unità misura: € per mq. di superficie 545.676,96 843.931 0,6466

Totale ricavi da "componente fissa" tariffa utenze domestiche 1.212.615,47

UTENZE DOMESTICHE. COMPONENTE FISSA
Ricavi da 

conseguire

divisore

VALORE      
UNITARIO

dove:
a) gli oneri da ripartire uniformemente fra il numero complessivo delle utenze, ai sensi dell’art. 7, 

comma 4, lettera a) del Regolamento, sono pari al 20% dei ricavi da conseguire con la 
componente tariffaria fissa a carico delle utenze domestiche;

b) gli oneri da ripartire uniformemente fra il numero complessivo degli utenti (cittadini residenti 
e utenti non residenti), ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera b) del Regolamento, sono pari al 
35% dei ricavi da conseguire con la componente tariffaria fissa a carico delle utenze 
domestiche;

c) gli oneri da ripartire uniformemente in base a ciascuna unità superficie delle utenze 
domestiche, ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera c) del Regolamento, sono pari al 45% dei 
cavi da conseguire con la componente tariffaria fissa a carico delle utenze domestiche;

 per le utenze domestiche, le tariffe definite nello schema sopra riportato, raffrontate agli omologhi 
valori applicati nel 2019, nel 2020, nel 2021 e nel 2022, generano le seguenti differenze:

% % %

Art. 7, comma 4, lettera a). Unità misura: € 32,1723 31,1074 23,3198 30,3495 -5,67% -2,44% 30,14%

Art. 7, comma 4, lettera b). Unità misura: € per componente nucleo 22,9941 22,9579 17,6127 22,9650 -0,13% 0,03% 30,39%

Art. 7, comma 4, lettera c). Unità misura: € per mq. di superficie 0,6787 0,6579 0,4973 0,6466 -4,73% -1,72% 30,02%

Variazione 
su 2022UTENZE DOMESTICHE. COMPONENTE FISSA

Anno 2019 e 
anno 2020

Anno 2021 Anno 2022

Variazione 
su 2020Anno 2023

Variazione 
su 2021

 ai sensi dell’art. 18, comma 5, del Regolamento: l’ammontare dei costi fissi da finanziare a carico 
delle utenze non domestiche genera il seguente quadro delle tariffe da applicare:

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2021

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2022

TARIFFA 
CORRISPETTIV
A ANNO 2023

Categorie di attività
Componente fissa 
tariffa (€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 0,78381 0,69530 0,91933

2. Cinematografi e teatri



Categorie di attività

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2021

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2022

TARIFFA 
CORRISPETTIV
A ANNO 2023

Componente fissa 
tariffa (€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno

3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 0,81311 0,72129 0,95370

4. Campeggi, distributori carburante, impianti 
sportivi 1,20136 1,06569 1,40907

5. Stabilimenti balneari

6. Esposizioni, autosaloni 0,62266 0,55234 0,73031

7. Alberghi con ristorante

8. Alberghi senza ristorante 1,48705 1,31912 1,74416

9. Case di cura e riposo 1,64820 1,46208 1,93318

10. Ospedale

11. Uffici, agenzie, studi professionali 1,89727 1,68301 2,22530

12. Banche ed istituti di credito 0,84974 0,75378 0,99666

13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 2,40117 1,55955 2,06206

14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,91142 1,89095 2,50024  

15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 1,43070 0,92923 1,22864

16. Banchi di mercato beni durevoli

17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista

1,88262 1,67002 2,20812

18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista

1,35519 1,20215 1,58950

19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,83124 1,62453 2,14798

20. Attività industriali con capannoni di produzione

21. Attività artigianali di produzione beni specifici 1,20136 1,06569 1,40907

22. Ristorante 11,13454 9,87715 13,05969

23. Mense, birrerie, amburgherie 9,14204 8,10966 10,72269

24. Bar, caffè, pasticceria 5,80168 5,14652 6,80479



Categorie di attività

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2021

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2022

TARIFFA 
CORRISPETTIV
A ANNO 2023

Componente fissa 
tariffa (€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno

25. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 2,95444 2,62524 3,47113

26. Plurilicenze alimentari e/o miste

27. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 10,50456 9,31831 12,32079

 per le utenze non domestiche, lo schema tariffario di cui sopra genera, per l’anno 2023, un ricavo 
atteso da componente tariffaria fissa pari a € 562.009,82.per le utenze non domestiche, lo schema 
tariffario di cui sopra genera, per l’anno 2023, un ricavo atteso da componente tariffaria fissa pari 
a € 562.009,82;

PRESO ATTO, altresì, che:
 l’art. 14, comma 5, del Regolamento comunale per l’applicazione della tariffa corrispettiva 

stabilisce che il numero dei sacchi dotati di microchip personalizzati, utilizzati da ciascuna utenza, 
venga trasformato in unità di peso tramite idonei coefficienti di compattazione;

 in sede di emissione delle fatture attive a titolo tariffa corrispettiva 2023 deve essere conguagliata 
la componente variabile della tariffa 2022;

 il volume complessivo del rifiuto urbano indifferenziato conferito e smaltito nel 2022 si attesta, 
complessivamente, a Kg. 1.038.900, con una variazione decrementativa di Kg. 134.600 (-11,47%) 
rispetto all’annualità precedente (Kg 1.173.500);

 il numero di conferimenti equivalenti fatturati in acconto è pari a n. 103.584,00 conferimenti (pari 
al numero dei conferimenti rilevati a rendiconto 2021);

 la tariffa unitaria applicata in sede di fatturazione in acconto è pari a € 3,85 per ciascun 
conferimento equivalente (giusta deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 24.05.2022);

 il conseguente ricavo tariffario (componente tariffaria per la copertura dei costi variabili) in 
funzione dei conferimenti equivalenti stimati è determinato in € 398.798,40 (€ 3,85 * n. 
103.584,00 conferimenti equivalenti);

 nel computo dei conferimenti equivalenti:
a) ciascun conferimento con sacco viola da 110 litri viene computato con valore pari a 1, 
b) ciascun conferimento con sacco viola da 70 litri viene computato con valore pari a 0,5, 
c) ciascun conferimento mediante appositi cassonetti da 1210 litri viene computato con valore 

pari a 11;
 il numero dei conferimenti equivalenti rilevati a consuntivo 2022, comunicato dal funzionario 

responsabile del Settore patrimonio, infrastrutture e igiene urbana, è determinato in n. 63.760,50 
conferimenti equivalenti, con una variazione decrementativi di n. 39.824 conferimenti equivalenti 
(-38,45%) rispetto al numero dei conferimenti equivalenti fatturati in acconto, pari a n. 103.584 
conferimenti equivalenti;

 il numero dei conferimenti equivalenti rilevati a consuntivo 2022, pari a n. 63.760,50 
conferimenti, si compone come di seguito:
a) n. 50.888 conferimenti da lt. 110 cadauno = n. 50.888 conferimenti equivalenti computati,
b) n. 3.261 conferimenti da lt. 70 = n. 1.630,50 conferimenti equivalenti computati,
c) n. 1.022 conferimenti mediante cassonetti da lt. 1210 = n. 11.242 conferimenti computati,



ed è ritenuto attendibile, per riscontro, dall’ufficio tecnico del Comune;
 il conseguente importo tariffario unitario per ciascun conferimento equivalente, a consuntivo, per 

l’anno 2022, viene pertanto rideterminato in € 6,25 (€ 398.798,40/ n. 63.760,50 conferimenti 
equivalenti);

 per ciascuna utenza, domestica e non domestica, l’importo a conguaglio, positivo o negativo, 
viene determinato quale differenza fra l’importo per la componente variabile già fatturato in 
acconto nel 2022 (al prezzo unitario di € 3,85 per il numero presuntivo di conferimenti equivalenti 
attribuito) e l’importo rideterminato al valore unitario di € 6,25 per il numero di conferimenti 
effettivi attribuiti alla medesima utenza;

 la fatturazione a conguaglio per i conferimenti effettivi riferiti all’anno 2022 produce, di 
conseguenza, i seguenti effetti:

N° conferimenti equivalenti fatturati in accanto 103.584,00
Tariffa unitaria applicata 3,85

Importo fatturato in acconto 398.798,40 (-)

N° confermenti equivalenti da fatturare a saldo 63.760,50
Tariffa unitaria rideterminata a consuntivo 6,25

Importo rifatturato a saldo 398.798,40 (+)

Differenza su ricavi da componente tariffaria variabile di competenza 2022 0,00 (+)

FATTURAZIONE A CONGUAGLIO COMPONENTE VARIABILE 2022

 l’eventuale saldo a credito risultante a favore della singola utenza verrà compensato in riduzione 
dell’importo dovuto dalla medesima per l’anno 2023;

CONSIDERATO inoltre che per l’esercizio finanziario 2023:
 il vincolo sui ricavi tariffari per la componente variabile è determinato in € 226.674,31;
 il numero complessivo di conferimenti equivalenti rilevati a consuntivo 2022 è determinato, come 

sopra illustrato, in n. 63.760,50 conferimenti;
 in costanza del dato riferito ai conferimenti effettivamente rilevati nel 2022, per l’anno 2023, in 

sede di fatturazione in acconto, la tariffa unitaria è determinata in € 3,56 per conferimento 
equivalente (€ 226.674,31/ n. 63.760,50 conferimenti equivalenti) e, per un numero presuntivo di 
63.760,50 conferimenti equivalenti genera un ricavo complessivo atteso pari a € 226.987,38, che , 
satura il vincolo sui ricavi per la componente variabile;

 la tariffa unitaria di € 4,05 per conferimento equivalente (tariffa per ciascun sacco viola da lt.110 
con microchip personalizzato conferito) corrisponde, in ragione del volume complessivo della 
frazione indifferenziata smaltita (dato di rendiconto 2022), ad una tariffa unitaria per ciascun “Kg. 
equivalente” di rifiuto indifferenziato conferito pari ad €/Kg 0,2185 [ricavi attesi per fatturazione 
in acconto di n. 63.760,50 conferimenti equivalenti, pari a € 226.987,38/ quantitativo di rifiuto 
indifferenziato conferito stimato in Kg. 1.038.900  (dato fisico 2022)];

VISTI:
 il parere reso ex art. 49 del TUEL dal funzionario responsabile del Settore Programmazione, 

finanze e tributi;
 il parere reso dall’Organo di revisione contabile.

Alle ore 22:16, esaurita la discussione, Il Presidente pone in votazione la proposta.

Con la seguente votazione espressa ed accertata nelle forme di legge:



presenti e votanti: n. 14;
voti favorevoli: n. 11;
voti contrari: n. 3 (Filippini, Galli, Maiocchi);
astenuti: nessuno;

DELIBERA

1. DI APPROVARE e fare propria l’allegata relazione tecnica ad oggetto “Servizio rifiuti e igiene 
urbana. Piano Tariffario 2023”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, prendendo atto, in particolare che, per l’anno 2022, la gestione complessiva del 
servizio rifiuti e igiene urbana  – a rendiconto – conserva le condizioni di sostanziale equilibrio 
strutturale nel rispetto del limite alla crescita della pressione tariffaria definito, per l’annualità 
2022, dall’approvato PEF del quinquennio 2022/ 2025 (modello MTR2 di ARERA dei c.d. “costi 
efficienti”);

2. DI DARE ATTO in relazione al previsto ragionevole sviluppo dei costi della gestione del servizio 
rifiuti e igiene urbana e nel rispetto del “limite alla crescita” della pressione tariffaria reso dal 
modello MTR2 di ARERA, per l’annualità 2023, in base alla proiezione dei dati di costo 
dell’anno storico 2021, rileva la situazione di seguito riportata:

2023 2024 2025
Previsione Previsione Previsione

Gestione servizio rifiuri e igiene urbana. Costi economici (-) 2.045.000,00 2.055.000,00 2.036.000,00 
Riporto utile economico esercizio precedente (+)

Costi da coprire con risorse di competenza dell'esercizio (-) 2.045.000,00 2.055.000,00 2.036.000,00 

Ricavi da rivendita frazione commercializzabile (+) 0,00 0,00 0,00 
Riparto tributo Regione deposito rifiuti in discarica (+) 35.000,00 35.000,00 35.000,00 
Contributo MIUR per TARIP Sscuole (+) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Costi da coprire con ricavi tariffari (-) 2.001.300,00 2.011.300,00 1.992.300,00 

Entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) (+) 2.010.119,00 2.021.165,00 2.001.718,00 

detrazioni 
Utile annualità precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
Contributo MIUR per TARIP Sscuole (-) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Limite netto entrate tariffarie MTR2 ARERA (+) 2.001.419,00 2.012.465,00 1.993.018,00 

RISPETTO DEL LIMITE ALLA CRESCITA SI SI SI

Riscontro rispetto limite alla crescita. Modello MTR2

SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. VERIFICA RISPETTO LIMITE ALLA CRESCITA MODELLO MTR2

e che per l’anno 2023, per la definizione del quadro tariffario TARIP, sulla base modello MTR2 
di ARERA, operano i seguenti limiti sui ricavi tariffari da conseguire:
limite ricavi componente tariffaria per copertura costi variabili: € 226.674,31,
limite ricavi componente tariffaria per copertura costi fissi: 1. 774.625,69,
conseguente limite ricavi per copertura costi complessivi: € 2.001.300,00



dove il sub limite di € 226.674,1 ai ricavi della componente tariffaria per la copertura dei costi 
variabili è determinato partendo dalla stima aggiornata dei costi per lo smaltimento e l’avvio a 
riciclo a diretto carico del bilancio comunale, al netto dei costi di smaltimento delle terre di 
spazzamento delle strade (€ 31.570,00), pari complessivamente a € 355.174,31, che si compone 
come di seguito:

costi stimati IVA
spesa lorda 

stimata

Smaltimento rifiuto indifferenziato 134.545,45 13.454,55 148.000,00 
Smaltimento rifiuti ingombranti 67.222,73 6.722,27 73.945,00 
Smaltimento legno trattato 21.188,62 2.118,86 23.307,48 
Smaltimento rifiuto biodegtadabile da cucine e mense 100.509,09 10.050,91 110.560,00 
Smaltimento rifiuro biodegradabile vegetale 25.000,00 2.500,00 27.500,00 
Snaltimento pneumatici 3.000,00 300,00 3.300,00 
Smaltimento rifiuti cimiteriali (zinco) 3.708,42 370,84 4.079,26 

TOTALE 355.174,31 35.517,43 390.691,74 

ONERI SMALTIMENTO/AVVIO AL RICICLO A DIRETTO CARICO DEL BILANCIO COMUNALE

a) incrementata per il valore dei costi di smaltimento o avvio al riciclo contrattualmente a carico 
del gestore esterno, determinati a corpo, forfettariamente e per l’intera durata dell’appalto in 
€/anno 91.500,00 (art. 7 del capitolato d’oneri che disciplina il rapporto contrattuale con il 
gestore esterno);

b) diminuita per il valore dei ricavi, di competenza del gestore esterno, determinati a corpo, 
forfettariamente e per l’intera durata dell’appalto in €/anno 220.000,00, derivanti dalla 
commercializzazione della frazione commercializzabile dei rifiuti per quali lo 
smaltimento/avvio al riciclo è contrattualmente a carico del gestore esterno (art. 8 del 
capitolato d’oneri che disciplina il rapporto contrattuale con il gestore esterno);

3. DI APPROVARE, per l’annualità 2023, per quanto ampiamente argomentato in narrativa, 
a) il seguente riparto, fra le due macro-classi di utenti del servizio rifiuti e igiene urbana (utenze 

domestiche e utenze non domestiche), del carico tariffario di equilibrio per la copertura dei 
costi fissi del servizio (costi non correlati al volume dei rifiuti conferiti), complessivamente 
determinato in sede previsionale in € 1.774.625,29:

Categorie di utenza incidenza importo

Utenze domestiche 68,3308% 1.212.615,47

Utenze non domestiche 31,6692% 562.009,82

TOTALE UTENTI DEL SERVIZIO 100,0000% 1.774.625,29

RIPARTO COSTI DA COPRIRE CON COMPONENTE FISSA                                                   
DELLA TARIFFA CORRISPETTIVA

b) ai sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento per l’applicazione della tariffa corrispettiva, il 
seguente quadro delle tariffe da applicare per la copertura dei costi fissi del servizio da 
finanziare a carico delle n. 7.991 utenze domestiche:



N° utenze

Cittadini 
residenti + 
utenti non 
residenti 

Superfici 
complessive 

utenze 
domestiche

Art. 7, comma 4, lettera a). Unità misura: € 242.523,09 7.991 30,3495

Art. 7, comma 4, lettera b). Unità misura: € per componente nucleo 424.415,41 18.481 22,9650

Art. 7, comma 4, lettera c). Unità misura: € per mq. di superficie 545.676,96 843.931 0,6466

Totale ricavi da "componente fissa" tariffa utenze domestiche 1.212.615,47

UTENZE DOMESTICHE. COMPONENTE FISSA
Ricavi da 

conseguire

divisore

VALORE      
UNITARIO

dove:
 gli oneri da ripartire uniformemente fra il numero complessivo delle utenze, ai sensi 

dell’art. 7, comma 4, lettera a) del Regolamento, sono pari al 20% dei ricavi da conseguire 
con la componente tariffaria fissa a carico delle utenze domestiche,

 gli oneri da ripartire uniformemente fra il numero complessivo degli utenti (cittadini 
residenti e utenti non residenti), ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera b) del Regolamento, 
sono pari al 35% dei ricavi da conseguire con la componente tariffaria fissa a carico delle 
utenze domestiche,

 gli oneri da ripartire uniformemente in base a ciascuna unità superficie delle utenze 
domestiche, ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera c) del Regolamento, sono pari al 45% dei 
cavi da conseguire con la componente tariffaria fissa a carico delle utenze domestiche;

precisando che per le utenze domestiche, le tariffe definite nello schema sopra riportato, 
raffrontate agli omologhi valori applicati nel 2019, nel 2020, nel 2021 e nel 2022, generano le 
seguenti differenze:

% % %

Art. 7, comma 4, lettera a). Unità misura: € 32,1723 31,1074 23,3198 30,3495 -5,67% -2,44% 30,14%

Art. 7, comma 4, lettera b). Unità misura: € per componente nucleo 22,9941 22,9579 17,6127 22,9650 -0,13% 0,03% 30,39%

Art. 7, comma 4, lettera c). Unità misura: € per mq. di superficie 0,6787 0,6579 0,4973 0,6466 -4,73% -1,72% 30,02%

Variazione 
su 2022UTENZE DOMESTICHE. COMPONENTE FISSA

Anno 2019 e 
anno 2020

Anno 2021 Anno 2022

Variazione 
su 2020Anno 2023

Variazione 
su 2021

c) ai dell’art. 18, comma 5, del Regolamento per l’applicazione della tariffa corrispettiva, il 
seguente quadro delle tariffe da applicare per la copertura dei costi fissi del servizio da 
finanziare a carico delle 919 utenze non domestiche:

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2021

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2022

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2023

Categorie di attività
Componente fissa 
tariffa (€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,78381 0,69530 0,91933

2. Cinematografi e teatri

3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,81311 0,72129 0,95370



Categorie di attività

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2021

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2022

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2023

Componente fissa 
tariffa (€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno

4. Campeggi, distributori carburante, impianti sportivi 1,20136 1,06569 1,40907

5. Stabilimenti balneari

6. Esposizioni, autosaloni 0,62266 0,55234 0,73031

7. Alberghi con ristorante

8. Alberghi senza ristorante 1,48705 1,31912 1,74416

9. Case di cura e riposo 1,64820 1,46208 1,93318

10. Ospedale

11. Uffici, agenzie, studi professionali 1,89727 1,68301 2,22530

12. Banche ed istituti di credito 0,84974 0,75378 0,99666

13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 2,40117 1,55955 2,06206

14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,91142 1,89095 2,50024  

15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 1,43070 0,92923 1,22864

16. Banchi di mercato beni durevoli

17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista

1,88262 1,67002 2,20812

18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista

1,35519 1,20215 1,58950

19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,83124 1,62453 2,14798

20. Attività industriali con capannoni di produzione

21. Attività artigianali di produzione beni specifici 1,20136 1,06569 1,40907

22. Ristorante 11,13454 9,87715 13,05969

23. Mense, birrerie, amburgherie 9,14204 8,10966 10,72269

24. Bar, caffè, pasticceria 5,80168 5,14652 6,80479

25. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 2,95444 2,62524 3,47113



Categorie di attività

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2021

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2022

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2023

Componente fissa 
tariffa (€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno)

Componente fissa 
tariffa     

(€/mq/anno

26. Plurilicenze alimentari e/o miste

27. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 10,50456 9,31831 12,32079

precisando che, per le utenze non domestiche, lo schema tariffario di cui sopra genera, in via 
previsionale, un ricavo atteso da componente tariffaria fissa pari a € 562.009,82;

4. DI DARE ATTO che:
 in sede di emissione delle fatture attive a titolo tariffa corrispettiva 2023 deve essere 

conguagliata la componente variabile della tariffa 2022;
 il volume complessivo del rifiuto urbano indifferenziato conferito e smaltito nel 2022 si 

attesta, complessivamente, a Kg. 1.038.900, con una variazione decrementativa di Kg. 
134.600 (-11,47%) rispetto all’annualità precedente (Kg 1.173.500);

 il numero di conferimenti equivalenti fatturati in acconto è pari a n. 103.584,00 conferimenti 
(pari al numero dei conferimenti equivalenti rilevati a rendiconto 2021);

 la tariffa unitaria applicata in sede di fatturazione in acconto è pari a € 3,85 per ciascun 
conferimento equivalente (giusta deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 24.05.2022);

 il conseguente ricavo tariffario (componente tariffaria per la copertura dei costi variabili) in 
funzione dei conferimenti equivalenti stimati è determinato in € 398.798,40 (€ 3,85 * n. 
103.584,00 conferimenti equivalenti);

 nel computo dei conferimenti equivalenti:
a) ciascun conferimento con sacco viola da 110 litri viene computato con valore pari a 1, 
b) ciascun conferimento con sacco viola da 70 litri viene computato con valore pari a 0,5, 
c) ciascun conferimento mediante appositi cassonetti da 1210 litri viene computato con valore 

pari a 11;
 il numero dei conferimenti equivalenti rilevati a consuntivo 2022, comunicato dal funzionario 

responsabile del Settore patrimonio, infrastrutture e igiene urbana, è determinato in n. 
63.760,50 conferimenti equivalenti, con una variazione decrementativi di n. 39.824 
conferimenti (-38,45%) rispetto al numero dei conferimenti equivalenti fatturati in acconto, 
pari a n. 103.584 conferimenti equivalenti;

 il numero dei conferimenti equivalenti rilevati a consuntivo 2022, pari a n. 63.760,50 
conferimenti equivalenti, si compone come di seguito:
a) n. 50.888 conferimenti da lt. 110 cadauno = n. 50.888 conferimenti equivalenti computati,
b) n. 3.261 conferimenti da lt. 70 = n. 1.630,50 conferimenti equivalenti computati,
c) n. 1.022 conferimenti mediante cassonetti da lt. 1210 = n. 11.242 conferimenti computati,
ed è ritenuto attendibile, per riscontro, dall’ufficio tecnico del Comune;

 il conseguente importo tariffario unitario per ciascun conferimento equivalente, a consuntivo, 
per l’anno 2022, viene pertanto rideterminato in € 6,25 (€ 398.798,40/ n. 63.760,50 
conferimenti equivalenti);

 per ciascuna utenza, domestica e non domestica, l’importo a conguaglio, positivo o negativo, 
viene determinato quale differenza fra l’importo per la componente variabile già fatturato in 



acconto nel 2022 (al prezzo unitario di € 3,85 per il numero presuntivo di conferimenti 
equivalenti attribuito) e l’importo rideterminato al valore unitario di € 6,25 per il numero di 
conferimenti effettivi attribuiti alla medesima utenza;

 la fatturazione a conguaglio per i conferimenti effettivi riferiti all’anno 2022 produce, di 
conseguenza, i seguenti effetti:

N° conferimenti equivalenti fatturati in accanto 103.584,00
Tariffa unitaria applicata 3,85

Importo fatturato in acconto 398.798,40 (-)

N° confermenti equivalenti da fatturare a saldo 63.760,50
Tariffa unitaria rideterminata a consuntivo 6,25

Importo tofatturato a saldo 398.798,40 (+)

Differenza su ricavi da componente tariffaria variabile di competenza 2022 0,00 (+)

FATTURAZIONE A CONGUAGLIO COMPONENTE VARIABILE 2022

 l’eventuale saldo a credito risultante a favore della singola utenza verrà compensato in 
riduzione dell’importo dovuto dalla medesima per l’anno 2023;

 per l’anno 2023 il vincolo sui ricavi tariffari per la componente tariffaria variabile è 
determinato in € 226.674,31;

 il numero complessivo di conferimenti equivalenti rilevati a consuntivo 2022 è determinato, 
come sopra illustrato, in n. 63.760,50 conferimenti;

 in costanza del dato riferito ai conferimenti equivalenti effettivamente rilevati nel 2022, per 
l’anno 2023, in sede di fatturazione in acconto, la tariffa unitaria è determinata in € 3,56 per 
conferimento equivalente (€ 226.674,31/ n. 63.760,50 conferimenti equivalenti);

 la tariffa unitaria di € 3,56 per conferimento equivalente (tariffa per ciascun sacco viola da 
lt.110 con microchip personalizzato conferito) corrisponde, in ragione del volume 
complessivo della frazione indifferenziata smaltita (dato di rendiconto 2022), ad una tariffa 
unitaria per ciascun “Kg. equivalente” di rifiuto indifferenziato conferito pari ad €/Kg 0,2185 
[ricavi attesi per fatturazione in acconto di n. 63.760,50 conferimenti equivalenti alla tariffa 
unitaria di € 3,56, pari a € 226.987,38/ quantitativo di rifiuto indifferenziato conferito stimato 
in Kg. 1.038.900  (dato fisico 2022)];

5. DI APPROVARE, pertanto, per l’annualità 2023 la seguente tariffa unitaria per conferimento 
equivalente di rifiuto indifferenziato, da applicare in sede di fatturazione in acconto per la 
componente tariffaria variabile:

Tariffa corrispettiva 2023. Componente variabile.
Tariffa unitaria per conferimento equivalente indifferenziato €        3,56
che corrisponde a:
Tariffa unitaria per kg. equivalente €/kg   0,22

6. DI DARE ATTO, altresì, che:
 per quanto relativo alle utenze domestiche, sull’importo complessivo dovuto in forza delle 

tariffe approvate per l’anno 2022, vengono confermate le seguenti riduzioni:
a) €. 100,00 per nuclei familiari con reddito ISEE pari o inferiore a €.   8.000,00,
b) €.   50,00 per nuclei familiari con reddito ISEE pari o inferiore a €. 12.000,00, 



e che, per l’applicazione della considerata disposizione regolamentare, è stato allocato in 
bilancio un apposito “fondo” per la copertura dei minori ricavi dovuti all’applicazione delle 
agevolazioni in parola;

 il “fondo” compensativo in questione NON è compreso nel coacervo dei costi esposti nel 
piano finanziario del servizio rifiuti e igiene urbana, in quanto finanziato con altre risorse 
proprie dell’ente e non a carico della generalità degli utenti del servizio;

 l’importo dovuto a titolo di tariffa corrispettiva potrà essere regolato con pagamento in n. 3 
rate di pari importo con scadenza il 16 luglio, il 16 settembre ed il 16 dicembre, fermo 
restando che il contribuente potrà estinguere il proprio debito tributario in un’unica soluzione 
con pagamento entro il termine di scadenza della seconda rata (art. 22, comma 4, lettera d) del 
Regolamento).

Successivamente, accertata l’urgenza di procedere per consentire l’avvio dell’attività preordinata 
all’emissione delle fatture attive, con separata votazione che ha riportato il seguente esito:
presenti e votanti: n. 14;
voti favorevoli: n. 11;
voti contrari: n. 3 (Filippini, Galli, Maiocchi);
astenuti: nessuno;

DELIBERA

DI RENDERE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del D. Lgs. 267/ 2000.

@@@
Gli interventi saranno allegati ad avvenuta trascrizione della registrazione della seduta

@@@



Letto, confermato e sottoscritto

 Presidente  Segretario Generale
Zullo Fulvio Affaitati Annachiara

(atto sottoscritto digitalmente)



Comune di Caronno Pertusella (VA)
Piazza A. Moro 1 

 PROGRAMMAZIONE, FINANZE, TRIBUTI 
 Ragioneria

PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 16 DEL 18/04/2023  

OGGETTO:  SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. APRROVAZIONE QUADRO 
TARIFFARIO PER L’ANNO 2023. 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 
2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 
regolamentano la materia.

Note:    

 16/05/2023 Il Responsabile
CONSONNI PAOLO / InfoCamere S.C.p.A.

(parere sottoscritto digitalmente)



Comune di Caronno Pertusella (VA)
Piazza A. Moro 1 

 PROGRAMMAZIONE, FINANZE, TRIBUTI 
 Ragioneria

PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 16 DEL 18/04/2023  

OGGETTO:  SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. APRROVAZIONE QUADRO 
TARIFFARIO PER L’ANNO 2023. 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Si esprime parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai sensi 
dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

Motivazione:   

 16/05/2023 Firmatario
CONSONNI PAOLO / InfoCamere S.C.p.A.

(parere sottoscritto digitalmente)



COMUNE DI CARONNO PERTUSELLA 
COLLEGIO DEI REVISORI 

 

VERBALE n. 11 del 29.04.2023 

 

OGGETTO: SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. APRROVAZIONE QUADRO TARIFFARIO PER 

L’ANNO 2023. 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

ESAMINATA la proposta deliberativa in oggetto, relativa alle verifica delle condizioni di equilibrio 

strutturale del servizio rifiuti e igiene urbana e all’approvazione del quadro tariffario TARIP 2023 

per il finanziamento del considerato servizio nell’esercizio corrente;  

 

PREMESSO che:  

▪ il Consiglio comunale, con propria deliberazione n. 22 del 24.05.2022, assunta con parere 

favorevole dell’Organo di revisione ed esecutiva, ha approvato il PEF (Piano Economico 

Finanziario) del servizio rifiuti e igiene urbana per il quadriennio 2022/2025 – secondo 

quadriennio regolatorio – redatto in conformità al modello approvato da ARERA (modello 

MTR2 dei c.d. “costi efficienti”) per la definizione del limite alla crescita della pressione 

tributaria o tariffaria (determinazione di ARERA del 04.11.2021, n. 2/DRIF/2021); 

▪ il richiamato PEF del servizio rifiuti e igiene urbana approvato in sede consiliare: 

− è accompagnato dalla dichiarazione del gestore esterno, ai sensi del D.P.R. 445/00, 

attestante la veridicità dei dati e la corrispondenza tra i valori riportati nel modello di 

calcolo del limite alla crescita della pressione tariffaria e i valori desumibili dalla 

documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

− si completa con la relazione accompagnatoria che illustra nel dettaglio: i) l’andamento 

storico dei volumi di rifiuti conferiti al servizio pubblico e dei relativi costi di smaltimento 

e/o avvio al recupero, ii) i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nel modello di 

calcolo MTR2 (definizione del limite alla crescita della pressione tributaria o tariffaria) e 

i valori desumibili dalla documentazione contabile del Comune, con le relative evidenze 

sottostanti, iii)  il quadro tariffario di riferimento definito per l’anno 2022, prima 

annualità del nuovo quadriennio regolatorio, per le utenze domestiche e per le utenze 

non domestiche; 

− è stato validato a firma di professionista esterno, iscritto all’Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili di Lodi, in data 20 maggio 2022; 

− definisce per ciascuna annualità del quadriennio 2022/2025 il limite alla crescita dei 

ricavi tariffari, fermo restando l’obbligo di tendenziale equilibrio strutturale della 

gestione del servizio rifiuti e igiene urbana che deve assicurare la copertura dei costi 

complessivi della gestione con i proventi tariffari, integrati da eventuali altre entrate 

specificatamente vincolate al servizio; 

− estende la sua validità per l’intero quadriennio regolatorio di riferimento, con possibilità 

di aggiornamento biennale. Il primo aggiornamento biennale è pertanto possibile 

nell’annualità 2024; 



− è stato trasmesso ad ARERA, completo della relativa la relazione accompagnatoria, nei 

termini di legge e, allo stato attuale, non sono pervenute osservazioni da parte 

dell’Autorità; 

 

VISTA l’allegata relazione tecnica ad oggetto “Servizio rifiuti e igiene urbana. Piano Tariffario 

2023” che costituisce parte integrante e sostanziale della proposta deliberativa in esame 

 

RAMMENTATO che: 

▪ l’art. 16, comma 2, dell’allegato A) al “Metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo 

regolatorio 2022/2025” (MTR2) prevede espressamente che nei casi in cui siano in vigore 

sistemi di tariffazione che abbiano superato l’applicazione delle tabelle di cui al D.P.R. n. 

158/99, come nei casi di “tariffazione puntuale”, la nuova metodologia (modello di calcolo 

MTR2) trova applicazione per la sola determinazione dei costi efficienti da riconoscere alla 

gestione; 

▪ effettuato il riscontro del rispetto del “limite alla crescita” della pressione tariffaria definito 

dal modello MTR2, l’ente opera autonomamente nelle scelte di riparto del carico tariffario 

come da regolamentazione propria; 

 

VISTO il parere favorevole espresso, ex art. 49 del TUEL, dal funzionario responsabile del Settore 

programmazione, finanze e tributi, 

 

per quanto di competenza, esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

sulla proposta di delibera ad oggetto: 

“SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. APRROVAZIONE QUADRO TARIFFARIO PER L’ANNO 2023.”. 

Il presente parere è rassegnato al Consiglio comunale per i provvedimenti di competenza. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Caronno Pertusella, 29/04/2023 

     IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Dott.ssa Livia Nava - Presidente   

____________________________________________ 

      

Dott. Bruno Roccato - Componente 

____________________________________________ 

       

Dott. Giorgio Betti - Componente 

____________________________________________ 
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1 Premessa. 

Il Comune di Caronno Pertusella ha predisposto il PEF (Piano Economico Finanziario) relativo alla gestione del 

servizio igiene urbana – nuovo quadriennio regolatorio 2022/2025 – secondo lo schema tipo predisposto 

dall’Autorità (tool di calcolo di ARERA). Il PEF per il quadriennio 2022/2025 è stato approvato con delibera-

zione consiliare n. 22 del 24/05/2022, assunta con parere favorevole dell’Organo di revisione ed esecutiva, 

ed è stato trasmesso ad ARERA, nel rispetto dei termini di legge, mediante apposito portale. 

Il PEF per il quadriennio 2022/2025 è completato: 

• dalla dichiarazione del gestore esterno, ai sensi del D.P.R. 445/00, attestante la veridicità dei dati e la corri-

spondenza tra i valori riportati nel modello di calcolo e i valori desumibili dalla documentazione contabile 

di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

• dalla relazione accompagnatoria che illustra nel dettaglio: 

− l’andamento storico dei volumi di rifiuti conferiti al servizio pubblico e dei relativi costi di smaltimento 

e/o avvio al recupero; 

− i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nel modello di calcolo MTR2 (determinazione del “limite 

alla crescita”) e i valori desumibili dalla documentazione contabile, con le relative evidenze sottostanti, 

− il quadro tariffario di riferimento per l’anno 2022, prima annualità del nuovo quadriennio regolatorio, 

per le utenze domestiche e per le utenze non domestiche; 

• dalla validazione a firma di professionista esterno, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili di Lodi, in data 20 maggio 2022. 

Il PEF 2022/2025 estende la sua validità per l’intero quadriennio di riferimento, definendo, per ciascuna annua-

lità del quadriennio, il valore limite alla crescita della pressione tariffaria (modello MTR2 dei c.d. “costi effi-

cienti”). È prevista la possibilità di aggiornamento biennale. Il primo aggiornamento è pertanto possibile nell’an-

nualità 2024. 

2 Comune ricompreso nell’ambito tariffario. 

Il Comune di Caronno Pertusella conta 18.255 abitanti al 31/12/2022. Per quanto riguarda la gestione del ser-

vizio rifiuti e igiene urbana, in applicazione dell’art. 1, comma 668, della Legge 147/2013, l’ente ha introdotto 

dall’esercizio 2016 la tariffa corrispettiva di natura patrimoniale, la cui applicazione è disciplinata, sull’intero 

territorio comunale, da apposito Regolamento approvato in sede consiliare. A tal fine si è dotato di un sistema 

di rilevazione puntuale dei conferimenti della frazione residua indifferenziata mediante appositi sacchi – di di-

versa capacità – dotati di apposito microchip che consente l’associazione fra singolo conferimento e utente del 

servizio che lo ha conferito. Il Comune: 

L’Ente: 

− è dotato di centro comunale attrezzato per la raccolta differenziata, con accesso controllato e riservato 

agli utenti del servizio;  

− in adiacenza al medesimo è stato completato, nel corso dell’annualità 2020, l’ampliamento della c.d. “Isola 

del riuso”. L’intervento è stato finanziato con specifica contribuzione finalizzata di Regione Lombardia: l’in-

frastruttura è finalizzata alla raccolta, sistemazione e catalogazione del c.d. “rifiuto non rifiuto”, ovvero og-

getti per i quali il proprietario ha dismesso l’uso che, tuttavia, possono essere di interesse e riutilizzati da 

altri soggetti. Il tutto nella logica di ridurre la produzione complessiva dei rifiuti e favorire il riuso delle cose, 

prolungando il relativo ciclo di vita. Il funzionamento dell’“Isola del riuso” è disciplinato da apposito Rego-

lamento comunale approvato in sede consiliare e assicurato mediante l’attività di Volontari. 
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3 Soggetti gestori. 

Per la gestione del servizio di raccolta, asporto e trasporto dei rifiuti, l’ente si avvale di apposito appalto di 

servizio (aggiudicato a seguito di procedura di gara aperta).L’individuazione dei soggetti smaltitori e dei sog-

getti che curano l’avvio al recupero della frazione riciclabile, per ciascuna tipologia di rifiuto, è effettuata, in 

parte, direttamente dal Comune con idonee procedure di gara preordinate alla scelta del contraente: il rap-

porto fra Comune e soggetto smaltitore, in tali casi, è pertanto diretto e non più mediato dalla posizione 

dell’appaltatore del servizio di raccolta e trasporto. Per la frazione indifferenziata, lo smaltimento del rifiuto 

avviene tramite termovalorizzatore.  

Nel mese di febbraio 2021, a seguito conclusione della procedura di gara ad evidenza pubblica, ha avuto inizio 

il nuovo appalto, di durata quinquennale, per il servizio di raccolta, asporto e trasporto dei rifiuti (giusta de-

terminazione n. 10 del 14.01.2021 del responsabile del Settore patrimonio, infrastrutture e igiene urbana). 

Aggiudicatario del servizio è la Società Econord S.p.A., via Giulio Giordani n. 35, 20100 Varese. 

Il nuovo appalto disciplina, altresì, gli oneri contrattualmente a carico all’appaltatore [soggetto gestore] per: 

− servizi relativi allo spazzamento e al lavaggio delle strade,  

− servizi relativi allo svuotamento dei cestini portarifiuti,  

− servizi relativi alla guardiania del centro comunale per la raccolta differenziata, 

− servizi relativi alla pulizia dei parchi comunali. 

In esito all’offerta formulata dall’aggiudicatario in sede di gara, il nuovo appalto quinquennale comporta, a 

carico dell’ente, un onere economico complessivo di € 6.436.466,00 (netto IVA), determinato come di seguito 

riportato: 

Canone annuo servizi a base asta A 1.437.000,00 

Ribasso in sede di gara 1,10% B = A*1,10% 15.807,00 

Canone annuo per servizi al netto ribasso C = A - B 1.421.193,00 

Maggiorazione quota fissa per smaltimenti a carico aggiudicatario D 91.500,00 art. 7. lett. b) capitolato

Riduzione quota fissa per ricavi appaltatore E 220.000,00 art. 8 capitolato

Canone annuo per servizi rimodulato artt. 7 e 8 capitolato F = C + D -  E 1.292.693,00 

Canone per servizi quinquennio rimodulato artt. 7 e 8 capitolato G = F * 5 6.463.465,00 

IVA su canone per servizi quiquennio rimodulato artt. 7 e 8 capitolato H = G*0,10 646.346,50 

TOTALE SPESA LORDA DA FINANZIARE NEL QUINQUENNIO I = G + H 7.109.811,50 

Costo servizio da 

finanziare con 

TARIP

IVA (credito verso 

Erario)
SPESA LORDA IN BILANCIO

Anno 2021 - mesi 11 (da febbraio a dicembre) 1.184.968,58 118.496,86 1.303.465,44 

Anno 2022 - mesi 12 1.292.693,00 129.269,30 1.421.962,30 

Anno 2023 - mesi 12 1.292.693,00 129.269,30 1.421.962,30 

Anno 2024 - mesi 12 1.292.693,00 129.269,30 1.421.962,30 

Anno 2025 - mesi 12 1.292.693,00 129.269,30 1.421.962,30 

Anno 2026 - mesi 1 (gennaio) 107.724,42 10.772,44 118.496,86 

TOTALE SPESA LORDA DA FINANZIARE NEL QUINQUENNIO 6.463.465,00 646.346,50 7.109.811,50 

CALCOLO CANONE DI AGGIUDICAZIONE CON RIMODULAZIONI ARTT. 7, lett. b) e 8 CAPITOLATO

RIPARTO SPESA LORDA QUINQUENNALE PER APPALTO SERVIZI RIFIUTI E IGIENE URBANA
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Con riferimento alla consistenza della popolazione residente al 31.12.2022, il considerato appalto – compren-

sivo anche di spazzamento e lavaggio delle strade, gestione centro comunale per la raccolta differenziata, 

svuotamento cestini portarifiuti, pulizia dei parchi comunali – comporta, per il Comune, un costo teorico me-

dio per abitante (netto IVA) di €/anno 70,81. Con l’avvio del nuovo appalto quinquennale (febbraio 2021/ 

gennaio 2026), in discontinuità con la precedente modalità organizzativa del servizio rifiuti e igiene urbana, 

l’ente non gestisce più in economia alcun servizio correlato: 

− all’attività di pulizia delle strade,  

− allo svuotamento dei gestini portarifiuti,  

− alla pulizia dei parchi comunali, essendo le attività interamente esternalizzate ed incluse nell’appalto 

quinquennale in argomento. 

Particolarità del nuovo contratto di servizio. 

L’art. 7 del capitolato che disciplina i servizi oggetto di appalto – accettato e sottoscritto in sede di gara dall’ag-

giudicatario – prevede a carico del gestore esterno del servizio lo smaltimento e/o avvio al riciclo delle se-

guenti frazioni dei rifiuti conferiti: 

− carta e cartone 

− multimateriale (imballaggi in plastica, lattine, banda stagnata) 

− vetro 

− metallo 

− RAEE 

− pile e batterie 

− farmaci/siringhe 

− polistirolo/plastica dura 

− olii vegetali 

− olii minerali 

− prodotti etichettati T/F, vernici, solventi e colle 

− accumulatori al piombo 

− contenitori a pressione (aerosol, spray e simili) 

− cartucce toner 

− inerti 

− rifiuti cimiteriali (CER 17 04 04) e rifiuti cimiteriali (CER 18 01 03) 

Ai sensi del successivo art. 8 del capitolato, l’importo dei conseguenti ricavi – derivanti dalla vendita delle fra-

zioni commercializzabili – è di competenza esclusiva del gestore esterno ed è stabilito, a corpo, in via forfettaria 

presuntiva e per l’intera durata del rapporto contrattuale, in complessivi €/anno 220.000,00 (netto IVA). Il con-

siderato importo forfettario è comprensivo di ogni costo di accesso agli impianti di trattamento/recupero/smal-

timento. L’appaltatore, pertanto, si accolla, conseguentemente, ogni rischio connesso alle possibili oscillazioni 

dei prezzi unitari di vendita. L’importo forfettario dei presunti ricavi del gestore esterno, come sopra determi-

nato, è portato in detrazione, in ratei costanti mensili, dal costo dei servizi appaltati come determinato per 

effetto dell’offerta presentata dall’aggiudicatario in sede di gara.  

Per contro, l’art. 7 del capitolato d’oneri, per lo smaltimento delle frazioni di rifiuto di cui all’elenco sopra ripor-

tato che non generano ricavi (in quanto non commercializzabili) prevede una maggiorazione di complessivi 

€/anno 91.500,00 sul prezzo dei servizi appaltati offerto dall’aggiudicatario in sede di gara: tale maggiorazione 
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è determinata a corpo, in via forfettaria presuntiva e per l’intera durata del rapporto contrattuale. L’importo 

della considerata maggiorazione è portato in aumento, in ratei costanti mensili, sul prezzo dei servizi appaltati, 

come offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. Il gestore esterno, pertanto, si accolla ogni conseguente rischio 

connesso alle oscillazioni dei costi unitari di smaltimento e/o avvio al recupero: nessun altro onere da porre a 

carico del Comune può essere preteso dall’appaltatore per gli smaltimenti di cui all’elenco sopra riportato.  

Al Comune, comunque, è riservato il diritto di verificare, in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo, che la 

raccolta differenziata e la separazione dei rifiuti sia effettuata e controllata con efficienza ed efficacia dall’ap-

paltatore. Qualora, per negligenza degli operatori del gestore esterno, dovessero essere avviati negli impianti 

di smaltimento rifiuti recuperabili/riciclabili facilmente separabili, il Comune si riserva di applicare le sanzioni 

espressamente previste in capitolato. 

Smaltimenti gestiti direttamente dal Comune. 

Resta contrattualmente di esclusiva competenza del Comune l’individuazione degli impianti per lo smalti-

mento/avvio al riciclo delle seguenti frazioni (per le quali i relativi oneri economici di smaltimento restano di-

rettamente a carico del bilancio comunale): rifiuto indifferenziato residuo, frazione umida, ingombranti, terre 

di spazzamento, legno trattato, scarti vegetali, pneumatici. Il Comune ha contrattualmente l’onere di comuni-

care all’aggiudicatario del servizio di raccolta, asporto e trasporto dei rifiuti (gestore esterno), gli impianti di 

destino di queste tipologie di rifiuti, come individuati a seguito di procedura di gara. Tutti gli oneri di trasporto 

agli impianti di destino sono a carico del gestore esterno ed inclusi nel canone contrattuale annuo omnicom-

prensivo. Per i rifiuti di cui sopra, i soggetti smaltitori sono individuati con procedure di gara gestite diretta-

mente dalla struttura operativa del Comune o per il tramite della CUC del Saronnese (Centrale Unica di Com-

mittenza). I relativi oneri di smaltimento sono, ovviamente, costi operativi della gestione del servizio rifiuti ed 

igiene urbana da imputarsi nel PEF del Comune. 

Spazzamento e lavaggio strade. 

Il servizio di spazzamento e lavaggio delle strade, sull’intero territorio comunale, è svolto dal gestore esterno 

con le cadenze e secondo i percorsi puntualmente definiti nel capitolato di gara. Il prezzo del considerato ser-

vizio è incluso nel canone unico del nuovo appalto quinquennale, come determinato per effetto dell’offerta 

formulata in sede di gara dall’aggiudicatario. È attivato un sistema di georeferenziazione dei mezzi utilizzati dal 

gestore per l’attività di spazzamento e lavaggio delle strade, che, tramite accesso autorizzato ad apposito ap-

plicativo, consente anche al Comune il riscontro, in tempo reale, dei mezzi effettivamente operativi sul campo, 

del loro posizionamento e degli itinerari percorsi. Analogo sistema di georeferenziazione dei mezzi utilizzati dal 

gestore esterno è attivo, altresì, per il riscontro in tempo reale degli itinerari percorsi dai mezzi impiegati dall’ap-

paltatore per il servizio di raccolta itinerante della frazione residua indifferenziata (sacco con microchip) e delle 

frazioni differenziate per le quali è prevista la raccolta itinerante porta a porta. 

4 Impianti di chiusura del ciclo del gestore integrato. 

Il recupero e/o lo smaltimento dei rifiuti conferiti – per tutte le tipologie di rifiuto conferito – avviene presso 

impianti autorizzati. Di seguito si riporta il quadro di sintesi dei rifiuti recuperati/smaltiti nell’anno 2021, con 

indicazione, per ciascun codice CER: 

− del quantitativo espresso in Kg. e della relativa incidenza sul totale, 

− del soggetto esterno incaricato del recupero e/o smaltimento: 
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CER Descrizione rifiuto Smaltitore Quantità KG Incidenza

080318 Toner per stampa esauriti, GRANDI IMPIANTI ECOLOGICI SRL 952 

080318 TOTALE 952 0,0126%

150106 Imballaggi in materiali misti ECONORD S.p.A. - CARBONATE 694.200 

150106 TOTALE 694.200 9,1928%

150107 Imballaggi di vetro AMSA S.p.A. - MUGGIANO 246.280 
150107 Imballaggi di vetro EUROVETRO SRL 489.550 

150107 TOTALE 735.830 9,7440%

160102 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 01 ECONORD SPA - DEPURATORE 7.140 

160102 TOTALE 7.140 0,0945%

160103 Pneumatici fuori uso FERMETAL SRL 7.400 

160103 TOTALE 7.400 0,0980%

160504 Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose GRANDI IMPIANTI ECOLOGICI SRL 966 

160504 TOTALE 966 0,0128%

170904 Rifiuti misti dell'attivita' di costruzione e demolizione CAVA FUSI SRL 314.760 

170904 TOTALE 314.760 4,1681%

180103 rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti con precauzioni particolari per evitare infezioni BIONORD SRL 30 

180103 TOTALE 30 0,0004%

200101 Carta e cartone SE.GE. ECOLOGIA S.R.L 1.053.240 

200101 TOTALE 1.053.240 13,9473%

200102 Vetro TECNO RECUPERI SPA 44.620 

200102 TOTALE 44.620 0,5909%

200108 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense MONTELLO S.p.A. 1.509.010 

200108 TOTALE 1.509.010 19,9827%

200121 Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio TREEE SRL 688 

200121 TOTALE 688 0,0091%

200123 Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi S.E.VAL. SRL 16.650 

200123 TOTALE 16.650 0,2205%

200125 Oli e grassi commestibili LODIGIANA RECUPERI SRL 2.885 
200125 Oli e grassi commestibili SELPOWER AMBIENTE SRL 1.110 

200125 TOTALE 3.995 0,0529%

200126 Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 VENANZIEFFE SRL 4.720 

200126 TOTALE 4.720 0,0625%

200127 Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose GRANDI IMPIANTI ECOLOGICI SRL 29.848 

200127 TOTALE 29.848 0,3953%

200131 Medicinali citotossici e citostatici GRANDI IMPIANTI ECOLOGICI S.R.L. 2.260 

200131 TOTALE 2.260 0,0299%

200133 Pile, batterie e accumulatori GRANDI IMPIANTI ECOLOGICI SRL 1.283 

200133 TOTALE 1.283 0,0170%

200135 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse dalle voci 20 01 21 e 20 01 23 AMBRO LOGISTICA SRL 6.739 
200135 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse dalle voci 20 01 21 e 20 01 23 LAVORO E AMBIENTE S.R.L. 5.159 

200135 TOTALE 11.898 0,1576%

200136 R2 - apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 TREEE S.R.L 27.700 
200136 R4 - apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 S.E.VAL. SRL. 36.770 

200136 TOTALE 64.470 0,8537%

200138 Legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 ECOLEGNO BRIANZA SRL 438.260 

200138 TOTALE 438.260 5,8035%

200139 Plastica ECONORD S.p.A. - CARBONATE 53.960 

200139 TOTALE 53.960 0,7146%

200140 Metalli NICKEL STEEL ECOLOGY SRL 62.880 

200140 TOTALE 62.880 0,8327%

200201 Rifiuti biodegradabili NATURA CHE VIVE SRL 560.430 
200201 Rifiuti biodegradabili VERDEAMBIENTE S.R.L. 158.040 

200303 TOTALE 718.470 9,5142%

200301 Rifiuti urbani non differenziati ACSM - AGAM AMBIENTE SRL 770.540 
200301 Rifiuti urbani non differenziati ACINQUE AMBIENTE S.R.L. 268.360 

200301 TOTALE 1.038.900 13,7574%

200303 Residui della pulizia stradale ECONORD S.p.A. - FIGINO TERRE 435.780 

200303 TOTALE 435.780 5,7707%

200307 Rifiuti ingombranti A2A RECYCLING SRL 298.180 

200307 TOTALE 298.180 3,9486%

200399 Rifiuti urbani non specificati altrimenti ACSM - AGAM AMBIENTE SRL 1.200 

200399 TOTALE 1.200 0,0159%

TOTALE COMPLESSIVO 7.551.590 100,0000%

ANNO 2022. RIFIUTI SMALTITI O AVVIATI AL RECUPERO. QUANTITATIVI.
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Smaltimento e/o avvio al recupero dei rifiuti. Raffronto quantitativi 2020 -2022. 

Il prospetto che segue riporta, per ciascun codice CER, il raffronto fra il volume dei rifiuti smaltiti e/o avviati al 

recupero nel 2020, nel 2021 e nel 2022: 

CER Descrizione rifiuto

2020 2021 2022 valore % valore %

080318 Toner per stampa esauriti 1.119  965  952  -167  -14,92% -13  -1,35%

150106 Imballaggi in materiali misti 712.440  698.240  694.200  -18.240  -2,56% -4.040  -0,58%

150107 Imballaggi di vetro 750.150  763.260  735.830  -14.320  -1,91% -27.430  -3,59%

160102 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 02 7.140  7.140  7.140  

160103 Pneumatici fuori uso 10.060  7.960  7.400  -2.660  -26,44% -560  -7,04%

160504 Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti 

sostanze pericolose

763  701  966  203  26,61% 265  37,80%

170904 Rifiuti misti dell'attivita' di costruzione e demolizione 317.360  389.180  314.760  -2.600  -0,82% -74.420  -19,12%

180103 Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti con precauzioni 

particolari per evitare infezioni

0  46  30  30  -16  -34,78%

200101 Carta e cartone 1.051.930  1.088.110  1.053.240  1.310  0,12% -34.870  -3,20%

200102 Vetro 33.540  25.620  44.620  11.080  33,04% 19.000  74,16%

200108 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 1.597.770  1.565.740  1.509.010  -88.760  -5,56% -56.730  -3,62%

200121 Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 802  1.251  688  -114  -14,21% -563  -45,00%

200123 Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 13.150  17.320  16.650  3.500  26,62% -670  -3,87%

200125 Oli e grassi commestibili 4.600  4.130  3.995  -605  -13,15% -135  -3,27%

200126 Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 3.550  4.300  4.720  1.170  32,96% 420  9,77%

200127 Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose 24.229  25.446  29.848  5.619  23,19% 4.402  17,30%

200131 Medicinali citotossici e citostatici 2.120  1.701  2.260  140  6,60% 559  32,86%

200133 Pile, batterie e accumulatori 1.409  1.023  1.283  -126  -8,94% 260  25,42%

200135 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse 

dalle voci 20 01 21 e 20 01 25

12.636  15.243  11.898  -738  -5,84% -3.345  -21,94%

200136 R2 e R4 - apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 

diverse da voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 01 37

61.110  67.810  64.470  3.360  5,50% -3.340  -4,93%

200138 Legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 39 390.800  487.560  438.260  47.460  12,14% -49.300  -10,11%

200139 Plastica 41.670  48.680  53.960  12.290  29,49% 5.280  10,85%

200140 Metalli 56.340  63.830  62.880  6.540  11,61% -950  -1,49%

200303 Rifiuti biodegradabili 1.099.320  819.260  718.470  -380.850  -34,64% -100.790  -12,30%

200301 Rifiuti urbani non differenziati 1.078.600  1.173.500  1.038.900  -39.700  -3,68% -134.600  -11,47%

200303 Residui della pulizia stradale 233.200  376.640  435.780  202.580  86,87% 59.140  15,70%

200307 Rifiuti ingombranti 291.770  312.510  298.180  6.410  2,20% -14.330  -4,59%

200399 Rifiuti urbani non specificati altrimenti 280  1.140  1.200  920  328,57% 60  5,26%

7.790.718 7.961.166 7.551.590 -239.128,00 -3,07% -409.576,00 -5,14%

RIFIUTI SMALTITI O AVVIATI AL RECUPERO. QUANTITATIVI. RAFFRONTO 2020/2022

Quantità Kg variazioni su 2020 variazioni su 2021

 

Complessivamente, fra l’annualità 2022 e l’annualità 2021, il volume dei rifiuti conferiti (smaltiti o avviati al riciclo) 

registra un decremento del 5,14%: da Kg. 7.961.166 (anno 2021) a Kg. 7.551.590 (anno 2022).  

Le variazioni maggiormente rilevanti si riscontrano per le seguenti frazioni di rifiuto:  

− crescita tendenziale dei volumi conferiti: 

▪ vetro (CER 200102) (esclusi imballaggi in vetro): nell’anno 2022 i conferimenti complessivi si attestano a 

Kg. 44.620. Nell’anno 2021 sono rilevati conferimenti per complessivi Kg. 25.620 . I maggiori conferimenti 

rilevati nel 2022 sono pari, pertanto, a Kg. 19.000, con un conseguente rilevante indice annuale di crescita 

del rifiuto conferito del 74,16. I volumi di rifiuto conferiti nel 2022, rispetto all’annualità 2020, presentano 

un incremento del 33,04%. L’andamento dei quantitativi di rifiuto conferito è irregolare: presenta un de-

cremento significativo fra il 2021 e il 2020 (minori conferimenti nel 2021 per Kg. 7.920, indice di riduzione 

su anno precedente 23,61%) e una successiva rilevante crescita fra il 2022 e il 2021 (maggiori conferimenti 

nel 2022 per Kg. 19.000, indice di crescita su anno precedente 74,16%); 
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▪ residui della pulizia stradale (CER 200303): i conferimenti nell’anno 2022 si attestano, complessivamente, 

a Kg. 435.780. Nell’anno 2021 sono rilevati conferimenti  per complessivi Kg. 376.640. I maggiori conferi-

menti rilevati nel 2022, pertanto, sono pari a Kg. 59.140, con un conseguente indice annuale di crescita 

del rifiuto conferito del 15,70%. Per la considerata frazione del rifiuto la variazione incrementativa rilevata 

nel 2022 rispetto all’annualità precedente è conferma della tendenza alla crescita già riscontrabile nel 

raffronto dei dati di rendiconto degli anni 2021 e 2020: i volumi di rifiuto conferiti nel 2022, rispetto all’an-

nualità 2020, presentano un incremento dell’86,87%. La progressiva crescita tendenziale presenta, co-

munque, un rallentamento nel 2022, rispetto al tasso di crescita riscontrato nel 2021 sul 2020; 

▪ plastica (CER 200139): nell’anno 2022 i conferimenti complessivi si attestano a Kg. 53.960. Nell’anno 2021 

sono rilevati conferimenti per complessivi Kg. 48.680. I maggiori conferimenti rilevati nel 2022 sono pari, 

pertanto, a Kg. 5.280, con un conseguente indice annuale di crescita del rifiuto conferito del 10,75%. La 

variazione incrementativa dei volumi conferiti nel 2022 rispetto all’annualità precedente, per la conside-

rata frazione di rifiuto, conferma, altresì, la tendenza alla crescita già riscontrabile nel raffronto fra i dati 

di rendiconto degli anni 2021 e 2020: i volumi di rifiuto conferiti nel 2022, rispetto all’annualità 2020, 

presentano un incremento del 29,49%. Come per i residui della pulizia stradale, anche per la plastica la 

progressiva crescita tendenziale dei volumi conferiti presenta, comunque, un rallentamento nel 2022, 

rispetto al tasso di crescita riscontrato nel 2021 sul 2020; 

− riduzione tendenziale dei rifiuti conferiti: 

▪ rifiuti biodegradabili (CER 200201) (verde e vegetali): i conferimenti nell’anno 2022 si attestano, comples-

sivamente, a Kg. 718.470. Nell’anno 2021 sono rilevati conferimenti per complessivi Kg. 819.260. I conse-

guenti minori conferimenti, pertanto, sono pari a Kg. 100.790, con un significativo indice annuale di ridu-

zione del rifiuto conferito del 12,30%. Per la considerata frazione del rifiuto la variazione decrementativa 

dei volumi conferiti, rilevata nel 2022 rispetto all’annualità precedente, conferma la tendenziale riduzione 

già riscontrabile nel raffronto fra i dati di rendiconto degli anni 2021 e 2020: i volumi di rifiuto conferiti 

nel 2022 (pari a Kg. 718.470), rispetto all’annualità 2020 (Kg. 1.099.320), presentano, infatti, un decre-

mento del 34,64%; 

▪ rifiuti urbani non differenziati (frazione residua, CER 200301): i conferimenti nell’anno 2022 si attestano 

a Kg. 1.038.900. Nell’anno 2021 sono rilevati conferimenti per complessivi Kg. 1.173.500, con conse-

guente significativa riduzione dei volumi conferiti pari a Kg. 134.600  e, dunque, un indice annuale di de-

crescita del rifiuto conferito dell’ 11,47%. Per i rifiuti urbani indifferenziati, nel 2022 si riscontra, altresì, 

una variazione decrementativi del 3,68% rispetto ai volumi conferiti nel 2020%; 

▪ legno trattato (CER 200138): i conferimenti nell’anno 2022 si attestano a Kg. 438.260. Nell’anno 2021 

sono rilevati conferimenti per complessivi Kg. 487.560 . La variazione decrementativa dei volumi conferiti 

è pari, pertanto, a Kg. 49.300, con un conseguente indice annuale di riduzione del rifiuto conferito del 

10,11%. Per il legno trattato, tuttavia, nel 2022, con volume di rifiuto conferito attestato a Kg. 438.260, si 

riscontra, comunque, una variazione incrementativa del 12,14% rispetto ai volumi di rifiuto conferiti nel 

2020, pari a Kg. 390.800 ; 

▪ rifiuti ingombranti (CER 200307): i conferimenti nell’anno 2022 si attestano a Kg. 298.180. Nell’anno 2021 

sono rilevati conferimenti per complessivi Kg. 312.510. I minori volumi di rifiuto conferito sono pari, per-

tanto, a Kg. 14.330 , con un indice annuale di decrescita del rifiuto conferito del 4,59%. Per i rifiuti ingom-

branti, nel 2022 si riscontra, altresì, una leggera variazione incrementativa del 2,20% rispetto ai volumi 

conferiti nel 2020; 
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▪ rifiuti biodegradabili di cucine e mense (CER 200108): i conferimenti nell’anno 2022 si attestano a Kg. 

1.509.010. Nell’anno 2021 sono rilevati conferimenti per complessivi Kg. 1.565.740. I minori volumi di 

rifiuto conferito, pertanto, sono pari a Kg. 56.730 , con un indice annuale di riduzione del rifiuto conferito 

del 3,62%. Per i rifiuti biodegradabili di cucine  e mense la variazione decrementativa dei quantitativi di 

rifiuto conferiti, rilevata nel 2022 rispetto all’annualità precedente, conferma la riduzione già riscontrabile 

nel raffronto dei dati di rendiconto delle annualità 2021 e 2020: i volumi di rifiuto conferiti nel 2022 (Kg. 

1.509.010 ), rispetto all’annualità 2020 (Kg. 1.597.770 ), presentano un decremento oltremodo significa-

tivo del 5,56%; 

▪ imballaggi in vetro (CER 150107): i conferimenti nell’anno 2022 si attestano a Kg. 735.830. Nell’anno 2021 

sono rilevati conferimenti per complessivi Kg. 763.260. I minori quantitativi di rifiuto conferito, pertanto, 

sono pari a Kg. 27.430, con un conseguente indice annuale di riduzione del rifiuto conferito del 3,59%. Per 

gli imballaggi in vetro, altresì, i volumi di rifiuto conferiti nel 2022 (pari a Kg. 735.830) presentano una 

variazione decrementativi dell’1,91% rispetto ai quantitativi di rifiuto conferiti nel 2020 (Kg. 750.150); 

▪ carta e cartone (CER 200101): i conferimenti nell’anno 2022 si attestano a Kg. 1.053.240. Nell’anno 2021 

sono rilevati conferimenti per complessivi Kg. 1.088.110. I minori volumi di rifiuto conferito, pertanto, 

sono pari a Kg. 34.870, con un conseguente indice annuale di decremento dei quantitativi di rifiuto con-

ferito del 3,20%. Per carta e cartone il volume di rifiuto conferito nel 2022 (Kg. 1.053.240) è sostanzial-

mente allineato al volume di rifiuto conferito nel 2020 (Kg. 1.051.930). 

Smaltimento e/o avvio al recupero dei rifiuti. Oneri a carico bilancio comunale. 

Per l’anno 2021, a consuntivo, gli oneri di smaltimento a carico del bilancio comunale sono quantificati come di 

seguito: 

Tipologia rifiuto costi Comune
costi gestore 

(Econord)
IVA Spesa lorda

Rifiuto indifferenziato ACSM Agam Ambiente Srl 86.395,59 0,00 8.639,56 95.035,15 

Rifiuto indifferenziato Acinque Ambiente 42.376,07 0,00 4.237,61 46.613,68 

Rifiuti ingombranti A2A Recycling Srl 64.914,06 0,00 6.491,41 71.405,47 

Terre spazzamento Econord SpA 33.555,06 0,00 3.355,51 36.910,57 

Legno trattato Ecolegno Bianza Srl 19.189,32 0,00 1.918,93 21.108,25 

Biodegradabile cucine e mense Montello SpA 103.367,49 0,00 10.336,75 113.704,24 

Vegetali Verde ambiente Srl 5.958,11 0,00 595,81 6.553,92 

Vegetali Natura che vive Sl 19.054,62 0,00 1.905,46 20.960,08 

Pneumatici Cereda Ambrogio Srl 1.406,00 0,00 140,60 1.546,60 

TOTALE 376.216,32 0,00 37.621,63 413.837,95 

ESERCIZIO 2022. ONERI SMALTIMENTI A CARICO BILANCIO COMUNALE

 

Smaltimento e/o avvio al recupero dei rifiuti. Trend storico. 

Di seguito si riporta l’evoluzione storica dei costi di smaltimento a carico del bilancio comunale (netto IVA) rife-

riti al periodo 2017/2022 con evidenza della dinamica di crescita dei costi di smaltimento della razione indiffe-

renziata e dei costi di smaltimento della frazione differenziata: 
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ANNO 2018 ANNO 2020 ANNO 2021 Anno 2022

FRAZIONE INDIFFERENZIATA

Rifiuto secco indifferenziato 82.501,83       93.492,47       110.857,80     118.106,70     128.498,24     128.771,66     

Ingombranti 23.506,92       37.364,50       71.194,38       61.030,27       58.109,23       64.914,06       

Terra spazzamento strade 23.466,33       19.217,06       16.461,44       13.904,70       29.001,28       33.555,06       

TOTALE COSTI SMALTIMENTO INDIFFERENZIATA 129.475,07     150.074,04     198.513,62     193.041,67     215.608,75     227.240,78     

FRAZIONE DIFFERENZIATA

Legno trattato 11.746,77       16.610,98       24.857,40       16.609,01       20.721,32       19.189,32       

Biodegradabili cucine e mense 105.438,46     110.210,87     110.924,40     110.246,13     107.966,28     103.367,49     

Vegetali 19.348,74       21.776,10       21.484,97       27.600,95       30.193,77       25.012,73       

Pneumatici 1.238,60         1.317,80         2.211,20         1.710,20         1.590,40         1.406,00         

TOTALE COSTI SMALTIMENTO DIFFERENZIATA 137.772,57     149.915,75     159.477,97     156.166,29     160.471,77     148.975,54     

TOTALE COSTI SMALTIMENTO 267.247,64     299.989,79     357.991,59     349.207,96     376.080,52     376.216,32     

2018 2020 2021 2022

Costi smaltimento frazione indifferenziata 129.475,07 150.074,04 198.513,62 193.041,67 215.608,75 227.240,78 

Costi smaltimento frazione differenziata 137.772,57 149.915,75 159.477,97 156.166,29 160.471,77 148.975,54 

TOTALE COSRI SMALTIMENTO 267.247,64 299.989,79 357.991,59 349.207,96 376.080,52 376.216,32 

COSTI SMALTIMENTO. EVOLUZIONE STORICA. VALORI ASSOLUTI.

2017 2019

ANNO 2017 ANNO 2019
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Nell’annualità 2022 i costi complessivi di smaltimento a carico del bilancio comunale, al netto della quota for-

fettaria per gli smaltimenti a carico del gestore esterno prevista dall’art. 7 del capitolato d’oneri che disciplina 

il vigente appalto quinquennale (durata da febbraio 2021 a gennaio 2026), riflettono, sostanzialmente, la ten-

denza storica alla crescita, rilevabile dall’analisi delle oscillazioni nel quinquennio precedente.  

La crescita complessiva dei costi di smaltimento a carico del bilancio comunale, nell’annualità in esame, è trai-

nata dal  tasso di crescita dei costi di smaltimento della frazione indifferenziata [complessivamente + 5,39%, da 

215,61 migliaia di euro (anno 2021) a 227,24 migliaia di euro (anno 2022)].  

Per i costi di smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati, nell’annualità 2022, si riscontra, complessivamente, 

una crescita contenuta dello 0,21% rispetto all’annualità precedente [in valore assoluto +€/anno 273,42]: si 

passa da 128,49 migliaia di euro a 128,77 migliaia di euro. Per la frazione residua indifferenziata, tuttavia, in 

termini di quantità fisica del rifiuto conferito, nel 2022 si riscontra, rispetto all’annualità precedente, una signi-

ficativa riduzione complessiva di Kg. 134.600 [da Kg. 1.173.500 (anno 2021) a Kg. 1.038.900 (anno 2022), indice 
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di riduzione 11,47%]. Nell’anno 2022 ogni Kg di rifiuto urbano indifferenziato conferito ha comportato, media-

mente, un costo unitario di smaltimento di 12,40 centesimi di euro. Nell’annualità precedente il costo unitario 

medio di smaltimento si è attestato a 10,95 centesimi di euro. La crescita del costo unitario di smaltimento, 

stimabile in 1,45 centesimi di euro (+13,24%), pertanto, ha interamente annullato l’effetto positivo correlato 

alla significativa riduzione dei quantitativi di rifiuto urbano indifferenziato conferiti (-11,47%). 

Nell’annualità 2022, rispetto all’annualità precedente, i costi di smaltimento dei rifiuti ingombranti presentano, 

complessivamente, una variazione incrementativa dell’11,71% [in valore assoluto +€/anno 6.804,83], passando 

da 58,11 migliaia di euro (anno 2021) a 64,91 migliaia di euro (anno 2022). Per la considerata tipologia di rifiuto 

i quantitativi conferiti nel 2022 sono pari a Kg. 298.180. Il costo unitario di smaltimento, pertanto, si attesta 

mediamente a 21,77 centesimi di euro. Nell’annualità precedente il costo unitario di smaltimento, per un quan-

titativo complessivo di rifiuto conferito di Kg.  312.510, si è attestato, mediamente, a 18,59 centesimi di euro. 

L’incremento del costo unitario si smaltimento [+3,18 centesimi di euro, tasso di crescita 17,11%] non solo ha 

vanificato l’effetto positivo correlato alla riduzione dei quantitativi complessivamente conferiti (-4,59%), ma ha 

di fatto prodotto, in controtendenza rispetto all’andamento dei quantitativi conferiti, un incremento dei costi 

complessivi di smaltimento (+11,71%). 

Oltremodo significativo è l’incremento rilevato nel 2022, rispetto all’annualità precedente, dei costi di smalti-

mento delle terre di spazzamento strade [+15,70%, in valore assoluto + €/anno 4.553,78]: per la considerata 

tipologia di rifiuto l’incremento dei costi di smaltimento è sostanzialmente correlato all’incremento, nel mede-

simo periodo, dei quantitativi di rifiuto conferito, pari al 15,70% [da Kg. 376.640 (anno 2021) a Kg. 435.780  

(anno 2022)] in conseguenza di più intensa attività di spazzamento delle strade. 

Per quanto relativo agli oneri di smaltimento delle frazioni differenziate non commercializzabili, l’analisi 

dell’evoluzione storica dei costi di smaltimento nel periodo 2018 – 2021 evidenzia un andamento sostanzial-

mente costante nel tempo dei costi di smaltimento del rifiuto biodegradabile da prodotti alimentari, attestati, 

su base annua, a 110 migliaia di euro, senza oscillazioni significative. Nel 2022 si risconta, rispetto all’annualità 

precedente, una riduzione dei costi di smaltimento del 4,26% [in valore assoluto -€/anno 4.598,79], correlata 

ad una riduzione dei quantitativi di rifiuto conferito che, nel medesimo periodo, si attesta al 3,62% [da Kg. 

1.565.740  (anno 2021) a Kg. 1.509.010  (anno 2022)]: la riduzione dei costi di smaltimento del rifiuto biodegra-

dabile da prodotti alimentari, rilevabile nel 2022 rispetto all’annualità precedente, è, comunque, più che pro-

porzionale rispetto alla correlata riduzione dei quantitativi di rifiuto conferito nel medesimo periodo. 

Per i costi di smaltimento del verde (rifiuto vegetale biodegradabile) si riscontra, nel 2022, una significativa 

riduzione del 17,16% [in valore assoluto -€/anno 5.181,04], parzialmente spiegata dalla riduzione, nel mede-

simo periodo, dei quantitativi di rifiuto conferito [-12,30%, da Kg. 819.260 (anno 2021) a Kg. 718.470  (anno 

2022)]: la riduzione dei costi di smaltimento è, comunque, più che proporzionale rispetto alla correlata ridu-

zione dei quantitativi di rifiuto conferito e riflette anche la riduzione del costo unitario di smaltimento passato 

da 3,69 centesimi di euro (anno 2021) a 3,48 centesimi di euro (anno 2022). 

Si rilevano, infine, significative oscillazioni, fra una annualità e la successiva, per quanto relativo ai costi di smal-

timento del legno trattato: per la considerata tipologia di rifiuto le variazioni dei costi complessivi di smalti-

mento su base annua riflettono le significative oscillazioni dei prezzi di mercato di riferimento (come per i rifiuti 

ingombranti), ma soprattutto le oscillazioni nei quantitativi di rifiuto annualmente conferito. In particolare, nel 

2022, rispetto all’annualità precedente, si riscontra una variazione decrementativi dei costi di smaltimento del 

7,39% [in valore assoluto  -€/anno  1.532,00)], a fronte di una riduzione del 10,11% dei quantitativi di rifiuto 

conferito [da Kg. 487.560 (anno 2021) a Kg. 438.260 (anno 2022)]: la variazione decrementativa dei costi com-

plessivi di smaltimento del legno trattato, rilevata nel 2022 rispetto all’annualità precedente, dunque, è meno 
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che proporzionale rispetto alla riduzione riscontrata, nel medesimo periodo, dei quantitativi di rifiuto conferito, 

per effetto dell’incremento del costo unitario medio di smaltimento. 

A seguire viene riportata la rappresentazione sintetica dell’evoluzione dei costi di smaltimento normalizzati ai 

valori dell’anno 2016 (anno di introduzione a regime della tariffa corrispettiva), assunto come anno base: 

ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022

FRAZIONE INDIFFERENZIATA

Rifiuto secco indifferenziato 100,00           95,90             108,68           128,87           137,29           149,37           149,69           

Ingombranti 100,00           147,75           234,85           447,48           383,60           365,24           408,01           

Terra spazzamento strade 100,00           80,08             65,58             56,17             47,45             98,97             114,51           

TOTALE COSTI SMALTIMENTO INDIFFERENZIATA 100,00           98,66             114,35           151,26           147,09           164,29           173,15           

FRAZIONE DIFFERENZIATA

Legno trattato 100,00           129,08           182,53           273,14           182,51           227,69           210,86           

Biodegradabili cucine e mense 100,00           97,07             101,47           102,12           101,50           99,40             95,17             

Vegetali 100,00           97,43             109,66           108,19           138,99           152,05           125,96           

Pneumatici 100,00           198,94           211,66           355,16           274,69           255,44           225,83           

TOTALE COSTI SMALTIMENTO DIFFERENZIATA 100,00           99,69             108,48           115,40           113,00           116,12           107,80           

TOTALE COSTI SMALTIMENTO 100,00           99,19             111,34           132,87           129,61           139,58           139,63           

COSTI SMALTIMENTO. EVOLUZIONE STORICA. VALORI NORMALIZZATI ALL'ANNO 2016
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Nell’analisi storica dell’evoluzione dei costi di smaltimento/avvio a recupero dei rifiuti conferiti, al fine di mini-

mizzare gli effetti dovuti a situazioni contingenti verificatesi in una annualità, si riporta, a seguire, il prospetto 

degli scostamenti dei dati di costo riferiti all’annualità 2022 rispetto al valore medio degli omologhi dati di costo 

riferiti al quinquennio 2017/2021: 
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in valore %

FRAZIONE INDIFFERENZIATA

Rifiuto secco indifferenziato 106.691,41 128.771,66 22.080,25 20,70%

Ingombranti 50.241,06 64.914,06 14.673,00 29,21%

Terra spazzamento strade 20.410,16 33.555,06 13.144,90 64,40%

TOTALE COSTI SMALTIMENTO INDIFFERENZIATA 177.342,63 227.240,78 38.266,12 21,58%

FRAZIONE DIFFERENZIATA

Legno trattato 18.109,10 19.189,32 1.080,22 5,97%

Biodegradabili da cucine e mense 108.957,23 103.367,49 -5.589,74 -5,13%

Vegetali 24.080,91 25.012,73 931,82 3,87%

Pneumatici 1.613,64 1.406,00 -207,64 -12,87%

TOTALE COSTI SMALTIMENTO DIFFERENZIATA 152.760,87 148.975,54 724,18 0,47%

TOTALE COSTI SMALTIMENTO 330.103,50 376.216,32 38.990,30 11,81%

COSTI SMALTIMENTO 2022. SCOSTAMENTO DA VALORI MEDI QUINQUENNIO 2017/2021

SCOSTAMENTIMEDIA 

2017/2021
Anno 2022

 

La crescita dei costi di smaltimento, nel periodo considerato, è parzialmente spiegata dall’evoluzione demo-

grafica. A seguire si riporta l’evoluzione storica dei costi di smaltimento rapportata al numero dei Cittadini 

residenti (dato al 31.12 di ciascuna annualità): 

2018 2020 2021 2022

Costi smaltimento frazione indifferenziata 129.475,07 150.074,04 198.513,62 193.041,67 215.608,75 227.240,78 

Costi smaltimento frazione differenziata 137.772,57 149.915,75 159.477,97 156.166,29 160.471,77 148.975,54 

TOTALE COSTI SMALTIMENTO 267.247,64 299.989,79 357.991,59 349.207,96 376.080,52 376.216,32 

Tasso di crecsita su anno precedente -0,81% 12,25% 19,33% -2,45% 7,70% 0,04%

Numero abitanti al 31/12 17.775 17.857 17.973 18.188 18.194 18.255

TOTALE COSTI SMALTIMENTO PER ABITANTE 15,04 16,80 19,92 19,20 20,67 20,61 

Tasso di crescita su anno precedente -1,16% 11,74% 18,56% -3,61% 7,66% -0,30%

2017 2019

 

 

Ricavi dalla vendita della frazione commercializzabile. 

Come sopra specificato, il capitolato che disciplina il nuovo appalto quinquennale definisce nell’importo forfet-

tario di €/anno 220.000,00 (netto IVA), i ricavi di competenza del gestore esterno per la vendita delle frazioni 

commercializzabili dei rifiuti di cui all’elenco riportato all’art. 7 del capitolato (in particolare carta e cartone, 

lattine, banda stagnata, vetro, metallo, RAEE). Il considerato importo forfettario è comprensivo di ogni costo di 

accesso agli impianti di trattamento/recupero/smaltimento che resta ad esclusivo carico del gestore esterno. Il 

gestore esterno si accolla ogni rischio connesso alle oscillazioni dei prezzi unitari di cessione. L’importo forfet-

tario dei presunti ricavi dell’aggiudicatario del servizio, come sopra definito, è portato in detrazione, in ratei 

costanti mensili, sul corrispettivo del servizio offerto dall’aggiudicatario in sede di gara.  

Al netto della quota forfettariamente determinata per i costi di smaltimento contrattualmente a carico dell’ap-

paltatore del servizio – pari a €/anno 91.500,00 – il conseguente saldo differenziale dei ricavi dell’appaltatore 

derivanti dalla vendita della frazione commercializzabile è pertanto stimato forfettariamente in €/anno 

128.500,00. 
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5 Perimetro della gestione e servizi forniti. 

Descrizione servizi appaltati. 

Il servizio attualmente svolto dal gestore esterno Econord S.p.A. (contratto di appalto quinquennale febbraio 

2021/gennaio 2026) prevede la prestazione dei servizi di raccolta dei rifiuti e raccolta differenziata, di tra-

sporto e di conferimento a impianti di smaltimento/recupero dei rifiuti raccolti, nonché altri servizi aggiuntivi.  

In particolare, i servizi principali svolti sono:  

- Raccolta Secco RSU (sacco dotato di microchip) 

- Raccolta Organico – Umido 

- Raccolta Carta (in appositi contenitori) 

- Raccolta Plastica (sacco) 

- Raccolta Vetro (in appositi contenitori) 

- Raccolta Vegetali (con le modalità prescritte) 

- Raccolta Oli vegetali (con le modalità prescritte) 

- Raccolta Ingombranti (a chiamata) 

- Raccolta Pile (in appositi contenitori) 

- Raccolta Farmaci (on appositi contenitori) 

- Trasporti Centri di raccolta 

- Spazzamento manuale 

- Spazzamento meccanico + soffiatore 

- Mercato (raccolta rifiuti e spazzamento area mercato). 

Si rinvia a quanto già sopra illustrato per gli oneri contrattualmente a carico del gestore esterno per lo smalti-

mento/avvio al recupero dei rifiuti conferiti.  

Il gestore esterno ha attivato apposito “numero verde” a disposizione degli utenti del servizio rifiuti e igiene 

urbana. 

Servizi gestiti in economia dal Comune (Ente territorialmente competente). 

Alla struttura operativa del Comune è rimessa la competenza in ordine ai controlli per la corretta esecuzione 

dei servizi oggetto di appalto. L’ente ha individuato, nella propria struttura organizzativa, uno specifico ufficio 

competente per la gestione dei rapporti con il gestore esterno, anche per eventuali segnalazioni e lamentele 

presentate all’Ente territorialmente competente dagli utenti del servizio. All’ufficio è assegnata in forma stabile 

e continuativa n. 1 unità lavorativa con profilo di istruttore amministrativo. Il coordinamento complessivo dei 

rapporti con l’appaltatore è curato dal funzionario tecnico responsabile del Settore patrimonio, infrastrutture 

e igiene urbana  

La struttura operativa del Comune, inoltre, cura la predisposizione dei capitolati di gara e le conseguenti proce-

dure di gara per l’individuazione dei soggetti affidatari dello smaltimento/avvio al recupero per le seguenti fra-

zioni di rifiuto conferito: 

− rifiuto indifferenziato residuo,  

− frazione umida,  

− ingombranti,  

− terre di spazzamento,  

− legno trattato,  
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− scarti vegetali,  

− pneumatici, 

nonchè la conseguente gestione dei rapporti contrattuali con i soggetti incaricati. 

L’ente, per il tramite del proprio personale assegnato alla struttura operativa del Settore programmazione, fi-

nanze e tributi, inoltre, cura direttamente: 

− la predisposizione del Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti e igiene urbana dell’Ente territorial-

mente competente; 

− l’istruttoria dei provvedimenti deliberativi conseguenti, ivi compresi i provvedimenti approvativi del quadro 

tariffario di riferimento; 

− la gestione dell’anagrafica degli utenti del servizio (utenze domestiche ed utenze non domestiche, cessa-

zioni e nuove iscrizioni al servizio ecc…), 

− l’elaborazione e l’emissione delle fatture TARIP in formato digitale, 

− la gestione e contabilizzazione delle conseguenti transazioni finanziarie; 

− l’emissione di note di credito correttive degli importi fatturati a seguito di riscontri di eventuali possibili 

errori di fatturazione, anche a seguito di segnalazione da parte dell’utente interessato, 

− la gestione complessiva dei rapporti con l’utenza del servizio per tutti gli aspetti di natura amministrativa, 

finanziaria e contabile; 

− l’attività accertativa per omesse iscrizioni all’anagrafe degli utenti del servizio, con emissione, in esito agli 

accertamenti svolti, di provvedimenti esecutivi per il recupero delle somme dovute a titolo TARIP; 

− la gestione dei solleciti per le fatture TARIP non pagate e la gestione di eventuali piani di pagamento rateali 

concordati con l’utente debitore, in conformità al Regolamento comunale di riferimento; 

− il monitoraggio costante delle condizioni di equilibrio economico della gestione del servizio rifiuti e igiene 

urbana e la relativa rendicontazione di fine esercizio, con evidenza del risultato economico della gestione. 

Per le utenze domestiche viene recapitata al domicilio copia cartacea di cortesia della fattura TARIP, integrata 

con nota illustrativa del quadro tariffario di riferimento e con altri elementi utili.  

Presso la Sede comunale (Settore programmazione, finanze e tributi – Ufficio tributi) è attivo lo sportello fisico 

per gli utenti del servizio rifiuti e igiene urbana, con orari di accesso pubblicati sul sito web istituzionale dell’Ente 

(Amministrazione Trasparente).  

Per il recupero di somme a credito a titolo TARIP, la struttura operativa del Comune si avvale anche di soggetto 

esterno abilitato ex lege all’esercizio della riscossione coattiva, individuato mediante procedura ad evidenza 

pubblica. 

L’Ente ha attivato anche un servizio sul territorio per il controllo sulle corrette modalità di conferimento dei 

rifiuti, conformemente alle previsioni dei Regolamenti comunali di riferimento e per la repressione di episodi 

residuali di abbandono dei rifiuti sul territorio. È stata istituita, al riguardo, la figura di collaboratore ammini-

strativo “eco ausiliario”, organicamente incardinato nella struttura operativa del Settore Polizia Locale e prote-

zione civile. 

6 Altre informazioni rilevanti. 

Si segnala che: 

− il Comune di Caronno Pertusella, Ente territorialmente competente per il servizio rifiuti e igiene urbana, 

non si trova in situazione di squilibrio strutturale del bilancio e ha sempre ampiamente rispettato gli obiet-

tivi annuali di finanza pubblica declinati dalla normativa nazionale di riferimento; 
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− non vi sono ricorsi pendenti rilevanti per l’affidamento del servizio al gestore esterno; 

− non vi sono sentenze passate in giudicato nell’ultimo biennio per vertenze attinenti alla gestione del servizio 

rifiuti e igiene urbana. 

L’ente non ha in corso contenziosi con il gestore esterno o con i soggetti incaricati dello smaltimento/avvio a 

recupero dei rifiuti conferiti. 

7 PEF servizio rifiuti e igiene urbana. Limite alla crescita della pressione tariffaria. 

Il PEF del servizio rifiuti e igiene urbana (modello MTR2 dei “costi efficienti”) per il quadriennio 2022/2025 – 

secondo periodo regolatorio – approvato dall’Organo consiliare con deliberazione n. 22 del 24/05/2022, as-

sunta con parere favorevole dell’Organo di revisione ed esecutiva, e trasmesso ad ARERA, nel rispetto dei ter-

mini di legge, definisce, per ciascuna annualità del quadriennio, i seguenti limiti della pressione tariffaria: 

2022 2023 2024 2025

Previsione Previsione Previsione Previsione

Gestione servizio rifiuri e igiene urbana. Costi economici (-) 2.141.500,00 2.045.000,00 2.055.000,00 2.036.000,00 

Riporto utile economico esercizio precedente (+) 243.574,33 

Costi da coprire con risorse di competenza dell'esercizio (-) 1.897.925,67 2.045.000,00 2.055.000,00 2.036.000,00 

Ricavi da rivendita frazione commercializzabile (+) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Riparto tributo Regione deposito rifiuti in discarica (+) 33.000,00 35.000,00 35.000,00 35.000,00 

Contributo MIUR per TARIP Sscuole (+) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Costi da coprire con ricavi tariffari (-) 1.856.225,67 2.001.300,00 2.011.300,00 1.992.300,00 

Entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) (+) 2.111.604,14 2.010.119,00 2.021.165,00 2.001.718,00 

detrazioni 

Utile annualità precedente (-) 243.574,00 0,00 0,00 0,00 

Contributo MIUR per TARIP Sscuole (-) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Limite netto entrate tariffarie MTR2 ARERA (+) 1.859.330,14 2.001.419,00 2.012.465,00 1.993.018,00 

RISPETTO DEL LIMITE ALLA CRESCITA SI SI SI SI

Riscontro rispetto limite alla crescita. Modello MTR2

SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. QUADRIENNIO 2022/2025

 

Per l’annualità 2022 (in base alla proiezione dei dati storici di rendiconto dell’esercizio 2020) il limite alla crescita 

della pressione tariffaria è fissato dal modello MTR2 in 1.859,33 migliaia di euro. 

Per l’annualità 2023 (in base alla proiezione dei dati storici di rendiconto dell’esercizio 2021) il limite alla crescita 

della pressione tariffaria è fissato dal modello MTR2 in 2.001,42 migliaia di euro. 

8 Servizio rifiuti e igiene urbana, Rendiconto gestione esercizio 2022. 

A seguire viene riportato il prospetto analitico di costi e ricavi della gestione del servizio rifiuti e igiene urbana 

riferito all’annualità 2022 (dati di rendiconto). 
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costi incidenza % IVA spesa lorda

Servizio rifiuti e igiene urbana . Appalto generale (gennaio/dicembre 2022) (1) 1.351.230,42 64,1688% 135.123,04 1.486.353,46 
Servizio rifiuti e igiene urbana . Servizio custodio centro raccolta differenziata (2) 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Servizio rifiuri e igiene urbana. Spese minute economo comunale 17,30 0,0008% 0,00 17,30 
Smaltimento rifiuto indifferenziato 128.771,66 6,1153% 12.877,17 141.648,83 
Smaltimento rifiuti ingombranti 64.914,06 3,0827% 6.491,41 71.405,47 
Smaltimento terre spazzamento 33.555,06 1,5935% 3.355,51 36.910,57 
Smaltimento legno trattato 19.189,32 0,9113% 1.918,93 21.108,25 
Smaltimento umido (rifiuto biodegradabile) 103.367,49 4,9088% 10.336,75 113.704,24 
Smaltimento vegetali 25.012,73 1,1878% 2.501,27 27.514,00 
Snaltimento pneumatici 1.406,00 0,0668% 140,60 1.546,60 
Smaltimento rifiuti cimiteriali (zinco) 2.599,76 0,1235% 129,99 2.729,75 
Recupero e smaltimento rifiuti abbandonati. Interventi straordinari 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Isola del riuso. Funzionamento. Riattivazione account 650,00 0,0309% 143,00 793,00 
Isola del riuso. Funzionamento.Sistema aniintrusione 280,00 0,0133% 61,60 341,60 
Isola del riuso. Funzionamento. Contributo a Pro Loco per compartecipazione oneri gestione 9.000,00 0,4274% 0,00 9.000,00 
Costi di personale. Ufficio igiene urbana (3) 32.193,85 1,5289% 0,00 32.193,85 
Costi di personale. Servizio tributi (4) 72.334,02 3,4351% 0,00 72.334,02 
Costi di personale. Servizio finanziario (5) 36.744,32 1,7450% 0,00 36.744,32 
Costi di personale. Responsabile servizi tecnici (6) 24.738,39 1,1748% 0,00 24.738,39 
Costi di personale. Ecoausiliari (7) 32.508,31 1,5438% 0,00 32.508,31 
Costi di personale. Buoni pasto (8) (quota 12%) 3.679,71 0,1747% 147,19 3.826,90 
Costi di personale. Aggiornamento e formazione (9) (quota 10%) 1.636,16 0,0777% 0,00 1.636,16 
Costi di personale. Incentivo funzioni tecniche appalto smaltimento ingobranti 3.240,00 0,1539% 0,00 3.240,00 
Oneri amministrativi del servizio. Postalizzazione avvisi pagamento agli utenti 3.486,88 0,1656% 767,11 4.253,99 
Oneri amministrativi del servizio. Rimborso CUC procedura di gara smaltimento indifferenziato 405,00 0,0192% 0,00 405,00 
Oneri amministrativi del servizio. Rimborso CUC procedura di gara smaltimento ingombranti 227,50 0,0108% 0,00 227,50 
Oneri amministrativi del servizio. Redazione carta dei servizi 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Oneri amministrativi del servizio. Redazione e validazione PEF TARIP 2022 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Oneri amministrativi del servizio. Spese per riscossioni coattive (quota 50%) 14.236,29 0,6761% 3.131,98 17.368,27 
Rimborsi per sgravi e rettifiche 3.228,00 0,1533% 0,00 3.228,00 
Rimborsi somme erroneamente introitate nel 2021 per vendita rifiuto commercializzabile 4.628,36 0,2198% 462,84 5.091,20 
Sistema informativo. Licenze, canoni e  assistenza SIC (10) (quota 20%) 16.222,87 0,7704% 3.569,03 19.791,91 
Sistema informativo. Canoni sistema fonia/dati comunale (quota parte 20%) 7.980,58 0,3790% 1.755,73 9.736,31 
Spese generali. Costi funzionamento Organi istituzionali (no IVA) (quota 5%) 7.803,79 0,3706% 0,00 7.803,79 
Spese generali. Costi funzionamento Organi istituzionali (servizi IVA) (quota 5%) 579,18 0,0275% 127,42 706,60 
Spese generali. Contributi associativi annuali (quota 5%) 554,47 0,0263% 0,00 554,47 
Spese generali. Compensi Collegio Revisori Contabili (quota 20%) 10.727,84 0,5095% 2.360,12 13.087,96 
Spese generali. Nucleo di valutazione esterno (quota parte 15%) 500,04 0,0237% 110,01 610,05 
Spese generali. Costi servizio di tesoreria e cassa (quota parte 15%) 1.715,01 0,0814% 377,30 2.092,31 
Spese generali. Servizio interno pulizia uffici (personale comunale) (quota 15%) 8.583,25 0,4076% 0,00 8.583,25 
Spese generali. Servizio interno pulizia uffici (servizi esterni) (quota 15%) 4.440,00 0,2109% 0,00 4.440,00 
Spese generali. Servizio interno pulizia uffici (acquisto materiali) (quota 15%) 240,18 0,0114% 52,84 293,02 
Spese generali. Manutenzione ordinaria edifici comunali (quota 15%) 11.490,77 0,5457% 2.527,97 14.018,74 
Spese generali. Assicurazione responsabilità civile (quota 20%) 11.410,73 0,5419% 0,00 11.410,73 
Spese generali. Sicurezza luoghi lavoro e sorveglianza sanitaria (quota 20%) 2.227,55 0,1058% 490,06 2.717,61 
Spese generali. Patrimomio. Utenze uffici sede comunale (quota 20%) 19.551,43 0,9285% 4.301,31 23.852,74 
Spese generali. Patrimonio. Noleggi e canoni hardware (quota 20%) 3.375,03 0,1603% 742,51 4.117,54 
Spese generali. Fornitura carta e cancelleria (quota 30%) 962,99 0,0457% 211,86 1.174,85 
Perdite su crediti (residui attivi stralciati) 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Ammortamenti 10.648,94 0,5057% 0,00 10.648,94 
Accantonamento FCDE 2.894,25 0,1374% 0,00 2.894,25 
Remunerazione capitale investito 10.554,00 0,5012% 0,00 10.554,00 

TOTALE COSTI 2.105.743,49 100,0000% 194.214,55 2.299.958,04 

RENDICONTO ECONOMICO 2022

ESERCIZIO 2022. GESTIONE SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. COSTI. RENDICONTO

 

Note: 

(1) dal mese di febbraio 2021 decorre il nuovo rapporto contrattuale quinquennale con l’aggiudicatario della 

gestione del servizio rifiuti e igiene urbana (gestore esterno). Il nuovo rapporto contrattuale prevede un ca-

none annuo omnicomprensivo dei servizi di raccolta, asporto e trasporto dei rifiuti, del servizio di spazza-

mento e lavaggio delle strade, del servizio di svuotamento dei cestini portarifiuti e pulizia parchi comunali e 

del servizio di custodia e gestione del centro comunale per la raccolta differenziata di via Asiago. Il canone 

contrattuale omnicomprensivo comprende, a carico del gestore esterno, anche gli oneri di smaltimento (for-

fettariamente determinati in misura pari a €/anno 91.500,00) delle tipologie di rifiuto elencate nel capitolato 
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prestazionale. Il canone, inoltre, è ridotto in via automatica per i proventi derivanti dalla rivendita della fra-

zione differenziata commercializzabile, per le tipologie di rifiuto elencate, che costituiscono ricavi dell’appal-

tatore (determinato forfettariamente determinati in misura pari a €/anno 220.000,00); 

(2) dal mese di febbraio 2021 gli oneri per il servizio di custodia del centro comunale per la raccolta differenziata 

sono inclusi nel canone unico omnicomprensivo del nuovo appalto quinquennale; 

(3) viene imputata alla gestione del servizio rifiuti e igiene urbana la totalità del costo di personale (oneri retri-

butivi, oneri contributivi e relativa IRAP) stabilmente assegnato alla gestione del servizio rifiuti e igiene ur-

bana: a decorrere dall’anno 2021, a seguito dell’intervenuta esternalizzazione delle attività connesse allo 

svuotamento dei cestini portarifiuti e alla pulizia dei parchi, il personale stabilmente assegnato alla gestione 

del servizio rifiuti e igiene urbana si è ridotto al solo istruttore amministrativo che cura l’esecuzione dei con-

tratti per i servizi esternalizzati e gli smaltimenti, nonché il riscontro del livello qualitativo delle attività rese 

da soggetti esterni; 

(4) viene imputata alla gestione del servizio rifiuti e igiene urbana una quota pari al 50% del costo di personale 

(oneri retributivi, oneri contributivi e relativa IRAP) dell’ufficio tributi, correlata alle seguenti attività: gestione 

delle anagrafiche degli utenti del servizio, predisposizione fatturazione attiva TARIP, gestione attività di spor-

tello TARIP, attività di controllo e verifica, predisposizione provvedimenti per sgravi e rettifiche, gestione sol-

leciti e ingiunzioni pagamento; 

(5) viene imputata alla gestione del servizio rifiuti e igiene urbana una quota pari al 25% del costo di parte del 

personale (oneri retributivi, oneri contributivi e relativa IRAP) del servizio finanziario (funzionario responsa-

bile + n. 1 istruttore contabile + n. 1 collaboratore contabile), correlata alle seguenti attività: programmazione 

condizioni di equilibrio strutturale della gestione, riscontro a rendiconto delle condizioni di equilibrio, ge-

stione contabile componenti positive e negative della gestione, gestione pagamenti e incassi; 

(6) viene imputata alla gestione del servizio rifiuti e igiene urbana una quota pari al 40% del costo di personale 

(oneri retributivi, oneri contributivi e relativa IRAP) per il funzionario responsabile del Settore patrimonio, 

infrastrutture e igiene urbana, correlata alle seguenti attività: coordinamento complessivo del servizio, ge-

stione eventuali contenziosi con l’appaltatore del servizio o con i soggetti esterni affidatari dello smaltimento 

o avvio al recupero dei rifiuti, verifiche e controlli sulla corretta esecuzione del contratto e formulazione di 

direttive operative; 

(7) viene imputato alla gestione del servizio rifiuti e igiene urbana il costo di personale (oneri retributivi, oneri 

contributivi e relativa IRAP) per il personale ecoausiliario (una unità lavorativa), correlata alle seguenti atti-

vità: verifica corretto conferimento del rifiuto secondo le disposizioni dell’apposito Regolamento comunale, 

rilevazione rifiuti non correttamente conferiti per l’esperimento delle successive procedure sanzionatorie; 

(8) viene imputata alla gestione del servizio rifiuti e igiene urbana una quota pari al 12% del costo per i buoni 

pasto, correlata all’impiego delle unità lavorative di cui sopra in attività riconducibili al servizio; 

(9) viene imputata alla gestione del servizio rifiuti e igiene urbana una quota pari al 10% del costo per la forma-

zione e l’aggiornamento del personale, correlata all’impiego delle unità lavorative di cui sopra in attività ri-

conducibili al servizio; 

(10) viene imputata alla gestione del servizio rifiuti e igiene urbana una quota pari al 20% dei costi complessivi 

per le attività di assistenza specialistica per il sistema informatico comunale: correlazione con l’impiego dello 

stesso per la gestione delle anagrafiche degli utenti del servizio, l’emissione di oltre 8.500 fatture attive, la 

gestione delle conseguenti transazioni finanziarie, la gestione contabile di oneri/costi e proventi/ricavi del 

servizio, la gestione dei crediti per dilazioni accordate, ecc…. 
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Vengono inoltre imputati, pro quota, alla gestione del servizio rifiuti e igiene urbana, i seguenti ulteriori costi di 

carattere generale: 

▪ 20% costi per canoni sistema comunale trasmissione fonia/dati, correlati alla gestione informatizzata del ser-

vizio (emissione fatture attive, gestione contabile e amministrativa digitalizzata, ecc.); 

▪ 5% dei costi di funzionamento degli Organi istituzionali del Comune, correlati alle relative competenze in or-

dine alla regolamentazione del servizio e ai provvedimenti approvativi del PEF e del quadro tariffario); 

▪ 20% dei costi di funzionamento dell’Organo di revisione contabile, correlati alla relativa attività di verifica e 

controllo che riguarda il servizio rifiuti e igiene urbana; 

▪ 15% dei costi di funzionamento del Nucleo di valutazione esterno, correlati alla relativa attività di riscontro 

della performance organizzativa e individuale che riguarda il servizio rifiuti e igiene urbana; 

▪ 15% dei costi per il servizio di tesoreria e cassa, correlati alle operazioni bancarie inerenti movimenti di cassa 

in entrata e in spesa per il servizio rifiuti e igiene urbana; 

▪ 15% dei costi per il servizio interno di pulizia degli uffici comunali, ivi compresi gli acquisti di prodotti per la 

pulizia, correlati alla pulizia degli spazi fisici degli uffici comunali coinvolti nella gestione complessiva del servi-

zio rifiuti e igiene urbana; 

▪ 20% dei costi per le coperture assicurative dell’ente (responsabilità civile verso terzi), estese anche, ovvia-

mente, al servizio rifiuti e igiene urbana; 

▪ 20% dei costi per la sicurezza sui luoghi di lavoro e la sorveglianza sanitaria del personale, correlati alle unità 

lavorative coinvolte, in forma diretta o indiretta, nella gestione del servizio rifiuti e igiene urbana; 

▪ 20% dei costi per le utenze della Sede comunale (gas, energia elettrica e acqua), correlati all’attività degli uffici 

della Sede comunale coinvolti nella gestione del servizio rifiuti e igiene urbana; 

▪ 20% dei costi per i canoni di utilizzo di apparecchiature hardware (stampanti digitali multifunzione) da parte 

del personale assegnato agli uffici coinvolti nella gestione del servizio rifiuti e igiene urbana; 

▪ 20% costi per la fornitura di carta e cancelleria per il relativo utilizzo da parte del personale assegnato agli 

uffici coinvolti nella gestione del servizio rifiuti e igiene urbana. 

Valorizzazione degli ammortamenti economici. 

La valorizzazione della consistenza degli ammortamenti economici da imputare a costo del servizio è resa dal 

“tool” di calcolo ARERA per la determinazione del limite alla crescita (costi efficienti), in base al costo storico di 

acquisizione dei cespiti e al relativo fondo di ammortamento. Rileva, in particolare, la situazione di seguito ripor-

tata: 

2021 2022 2023 2024 2025

1998 Cespiti comuni Fabbricati Centro raccolta differenziata 277.616,46 109.936,13 9.973,90 10.013,80 10.013,80 10.013,80 10.013,80 

2011 Cespiti comuni Fabbricati Centro raccolta differenziata. Manutenzioni straord. 5.676,00 690,58 155,58 156,20 156,20 156,20 156,20 

2011 Cespiti comuni Sistemi informativi Centro raccolta differenziata. Terminale pesatura 720,00 87,60 157,88 62,08 0,00 0,00 0,00 

2011 Cespiti comuni Fabbricati Centro raccolta differenziata. Manutenzioni straord. 840,00 102,20 23,02 23,12 23,12 23,12 23,12 

2011 Cespiti comuni Sistemi informativi Centro raccolta differenziata. Strumentazione tecnica 836,00 101,71 183,32 72,09 0,00 0,00 0,00 

2011 Cespiti comuni Fabbricati Centro raccolta differenziata. Manutenzioni straord. 7.476,00 909,58 204,91 205,73 205,73 205,73 205,73 

2012 Cespiti comuni Fabbricati Centro raccolta differenziata. Recinzione 4.356,00 442,86 115,46 115,92 115,92 115,92 115,92 

Totale 297.520,46 112.270,66 10.814,07 10.648,94 10.514,77 10.514,77 10.514,77 

Consistenza ammortamento reso da "tool" di calcolo ARERAAnno 

cespite

Categoria 

ommobiliz.
Categoria cespite Oggetto

Valore 

storico

Fondo al 

31.12.2017

 

Per l’anno 2022 gli ammortamenti imputabili a costo del servizio sono determinati in € 10.648,94. Nell’annualità 

2023 l’omologo valore di costo è determinato in € 10.514,77. 
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Valorizzazione degli accantonamenti per i crediti. 

In conformità alle previsioni dell’art. 16.2 dell’allegato A) del “Metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo rego-

latorio 2022/2025” (MTR2), poiché l’ente per il finanziamento del servizio rifiuti e igiene urbana ha introdotto, 

dall’annualità 2016, la tariffa corrispettiva in luogo del previgente prelievo di natura tributaria, nel “tool” di calcolo 

AREARA per la determinazione del limite alla crescita (costi efficienti), gli accantonamenti per i crediti in essere a 

fine esercizio imputabili a costo del servizio sono determinati nel limite del valore massimo previsto dalle norme 

fiscali, ovvero entro il limite dello 0,5% dei crediti di nuova formazione: 

▪ anno 2020: crediti TARIP di nuova formazione (residui attivi di fine esercizio generati dalla gestione di compe-

tenza) € 525.474,44→ accantonamento fondo svalutazione crediti € 2.627,37 (0,5% del totale); 

▪ anno 2021: crediti TARIP di nuova formazione (residui attivi di fine esercizio generati dalla gestione di compe-

tenza) € 413.303,15→ accantonamento fondo svalutazione crediti € 2.066,51 (0,5% del totale); 

▪ anno 2022: crediti TARIP di nuova formazione (residui attivi di fine esercizio generati dalla gestione di compe-

tenza) € 578.851,36 → accantonamento fondo svalutazione crediti € 2.894,25 (0,5% del totale); 

Il medesimo valore degli accantonamenti per i crediti di nuova formazione, imputato a costo del servizio rifiuti e 

igiene urbana, come determinato a rendiconto dell’esercizio 2022 (per i crediti di nuova formazione al termine 

dell’esercizio 2022) viene iscritto a costo anche in sede di previsione dei costi di gestione dell’esercizio 2023 da 

coprire coi proventi tariffari. 

Valorizzazione della remunerazione del capitale investito. 

Per il Comune – Ente territorialmente competente – la remunerazione del capitale investito (immobilizzazioni 

materiali asservite al servizio rifiuti e igiene urbana) viene imputata a costo del servizio per i valori resi dal “tool” 

di calcolo AREARA per la determinazione del limite alla crescita (modello MTR2 dei c.d. “costi efficienti”).  

Per il valore relativo alla remunerazione del capitale investito da imputare a costo del servizio rifiuti e igiene ur-

bana, per ciascuna annualità del quadriennio regolatorio 2022/202, rileva, in particolare, la seguente situazione di 

sintesi: 

Anno 2022 10.554,00 

Anno 2023 10.065,00 

Anno 2024 9.403,00 

Anno 2025 8.740,00  

Servizio rifiuti e igiene urbana. Esercizio 2022. Saldo della gestione. 

Dal prospetto sopra riportato si riscontra che, a rendiconto, i costi complessivi attribuibili al servizio rifiuti e igiene 

urbana, per l’annualità 2022, ammontano, complessivamente a € 2.105.743,49. 

I ricavi tariffari (fatture attive emesse, netto IVA ed al lordo degli abbattimenti di carattere straordinario per misure 

specifiche introdotte per la pandemia, ammontano, complessivamente, a € 1.822.599,82: è riscontrato, pertanto, 

a rendiconto, il rispetto del limite alla crescita della pressione tariffaria determinato nel PEF TARIP 2022/2025 

(modello MTR2), per l’annualità 2022, in € 1.859.330,14.  

Ai fini della determinazione del risultato economico della gestione, - con il contestuale riscontro dell’equilibrio 

strutturale del servizio a rendiconto – rileva, in particolare, la situazione di sintesi di seguito riportata: 
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Esercizio 2022. Gestione servizio rifiuti e igiene urbana. Costi economici 2.105.743,49 (-)

Riporto utile economico esercizio 2021 243.574,33 (+)

Esercizio 2022. Gestione rifiuti e igiene urbana. Costi da finanziare con risorse 2022 1.862.169,16 (-)

Esercizio 2022. Riparto tributo regionale deposito rifiuti in discarica 32.700,07 (+)

Esercizio 2022. Contributo MIUR per TARIP scuole 8.698,87 (+)

Esercizio 2022. Ricavi Comune da vendita frazione commercializzabile 0,00 (+)

Esercizio 2022. Gestione rifiuti e igiene urbana. Costi da finanziare con ricavi tariffari 1.820.770,22 (-)

Esercizio 2022. Gestione rifiuti e igiene urbana. Ricavi tariffari 1.822.599,82 (+)

Esercizio 2022. Gestione rifiuti e igiene urbana. Utile economico 1.829,60 (+)

Analisi ricavi tariffari Ricavi IVA Entrata lorda

Importi fatturati all'utenza al netto misure abbattimento tariffario Covid-19 1.653.635,74 1.818.999,31 

Misura straordinaria abbattimento Covid-19 utenze non domestuche 161.763,59 161.763,59 

Fattura TARIP in regime split payment a CPM S.r.l. 428,24 471,06 

Fattura TARIP in regime split payment a CPS S.r.l. 189,83 208,81 

Fattura TARIP in regime split payment a Omnia Sport SSD a r.l. 1.143,65 1.258,02 

Fattura TARIP in regime split payment a Ferrovie Nord 743,46 817,81 

Fattura TARIP in regime split payment a Alfa Srl 4.010,34 4.411,37 

Fattura TARIP in regime split payment a Poste Italiane 684,97 753,47 

Totale 1.822.599,82 1.988.683,44 

Verifica saldo

Esercizio 2022. Ricavi da tariffa (lordo abbatimenti straordinari Covid-19) 1.822.599,82 (+) a

Esercizio 2022. Riparto tributo regionale deposito rifiuti in discarica 32.700,07 (+) b

Esercizio 2022. Contributo MIUR per TARIP scuole 8.698,87 (+) c

Esercizio 2022. Ricavi straordinari da rivendita frazione commercializzabile 0,00 (+) d

Esercizio 2022. Totale proventi ci competenza dell'esercizio 1.863.998,76 (+) e = a+b+c+d

Utile economico gestione igiene urbana esercizio 2021 243.574,33 (+) f

Totale risorse per gestione servizio igiene urbana 2022 2.107.573,09 (+) g = e+f

Totale costi gestione servizio igiene urbana 2022 2.105.743,49 (-) h

Saldo gestione servizio igiene urbana 2021 1.829,60 (+) i = g-h

166.083,62

114,37

401,03

ESERCIZIO 2022. GESTIONE RIFIUTI E SERVIZIO IGIENE URBANA. RISULTATO ECONOMICO

165.363,57

42,82

68,50

74,35

18,98

 
 

A rendiconto, per l’esercizio 2022, pertanto, è riscontrato il sostanziale equilibrio strutturale della gestione del 

servizio rifiuti e igiene urbana (saldo della gestione 1,82 migliaia di euro) nel rispetto del limite alla crescita della 

pressione tariffaria definito, per la medesima annualità, dal PEF TARIP per il quadriennio 2022/2025 (modello 

MTR2 dei “costi efficienti”). 

9 Servizio rifiuti e igiene urbana. Previsione gestione esercizio 2023. 

Rammentando che per l’annualità 2023 il limite alla crescita della pressione tariffaria è definito dal PEF TARIP 

2022/2025 (modello MTR2 dei c.d. “costi efficienti”) in € 2.001.419,00, si riporta a seguire la previsione aggior-

nata dei costi di gestione del servizio rifiuti e igiene urbana per l’annualità 2023: 
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costi incidenza % IVA spesa lorda

Servizio rifiuti e igiene urbana . Appalto generale (gennaio/dicembre 2023) 1.356.552,00 66,3351% 135.123,04 1.491.675,04 
Servizio rifiuti e igiene urbana . Servizi aggiuntivi a capitolato appalto 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Servizio rifiuri e igiene urbana. Spese minute economo comunale 100,00 0,0049% 0,00 100,00 
Smaltimento rifiuto indifferenziato 134.545,45 6,5792% 13.454,55 148.000,00 
Smaltimento rifiuti ingombranti (primo trimestre) 19.950,00 0,9756% 1.995,00 21.945,00 
Smaltimento rifiuti ingombranti (periodo aprile/dicembre) 47.272,73 2,3116% 4.727,27 52.000,00 
Smaltimento terre spazzamento (sino al 31.09.2023) 23.100,00 1,1296% 2.310,00 25.410,00 
Smaltimento terre spazzamento (trimestre ottobre/dicembre) 8.470,00 0,4142% 847,00 9.317,00 
Smaltimento legno trattato (primo semestre) 10.588,62 0,5178% 1.058,86 11.647,48 
Smaltimento legno trattato (secondo semestre) 10.600,00 0,5183% 1.060,00 11.660,00 
Smaltimento umido (rifiuto biodegradabile) 100.509,09 4,9149% 10.050,91 110.560,00 
Smaltimento vegetali 25.000,00 1,2225% 2.500,00 27.500,00 
Snaltimento pneumatici 3.000,00 0,1467% 300,00 3.300,00 
Smaltimento rifiuti cimiteriali (zinco) 3.708,42 0,1813% 148,34 3.856,76 
Recupero e smaltimento rifiuti abbandonati. Interventi straordinari 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Centro raccolta differenziata. Pratica autorizzazione scarichi. 1.180,00 0,0577% 1.439,60 2.619,60 
Isola del riuso. Funzionamento. Riattivazione account 650,00 0,0318% 143,00 793,00 
Isola del riuso. Funzionamento.Sistema aniintrusione 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Isola del riuso. Funzionamento. Contributo a Pro Loco per compartecipazione oneri gestione 9.000,00 0,4401% 0,00 9.000,00 
Costi di personale. Ufficio igiene urbana 32.918,58 1,6097% 0,00 32.918,58 
Costi di personale. Servizio tributi 57.620,79 2,8176% 0,00 57.620,79 
Costi di personale. Servizio finanziario 36.025,71 1,7616% 0,00 36.025,71 
Costi di personale. Responsabile servizi tecnici 18.415,28 0,9005% 0,00 18.415,28 
Costi di personale. Ecoausiliari 32.352,02 1,5820% 0,00 32.352,02 
Costi di personale. Buoni pasto (quota 12%) 2.769,23 0,1354% 110,77 2.880,00 
Costi di personale. Aggiornamento e formazione (quota 10%) 1.197,00 0,0585% 0,00 1.197,00 
Costi di personale. Incentivo funzioni tecniche appalto smaltimento ingobranti 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Oneri amministrativi del servizio. Postalizzazione avvisi pagamento agli utenti 3.200,00 0,1565% 704,00 3.904,00 
Oneri amministrativi del servizio. Redazione carta dei servizi 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Oneri amministrativi del servizio. Redazione e validazione PEF TARIP 2022 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Oneri amministrativi del servizio. Spese per riscossioni coattive (quota 50%) 5.327,87 0,2605% 1.172,13 6.500,00 
Rimborsi per sgravi e rettifiche 2.500,00 0,1222% 0,00 2.500,00 
Rimborsi somme erroneamente introitate nel 2021 per vendita rifiuto commercializzabile 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Sistema informativo. Licenze, canoni e  assistenza SIC (quota 20%) 8.852,46 0,4329% 1.947,54 10.800,00 
Sistema informativo. Canoni sistema fonia/dati comunale (quota parte 20%) 7.868,85 0,3848% 1.731,15 9.600,00 
Spese generali. Contributi associativi annuali (quota 5%) 570,00 0,0279% 0,00 570,00 
Spese generali. Compensi Collegio Revisori Contabili (quota 20%) 10.819,67 0,5291% 2.380,33 13.200,00 
Spese generali. Nucleo di valutazione esterno (quota parte 15%) 750,00 0,0367% 165,00 915,00 
Spese generali. Costi servizio di tesoreria e cassa (quota parte 15%) 1.800,00 0,0880% 396,00 2.196,00 
Spese generali. Servizio interno pulizia uffici (personale comunale) (quota 15%) 3.048,00 0,1490% 0,00 3.048,00 
Spese generali. Servizio interno pulizia uffici (servizi esterni) (quota 15%) 1.875,00 0,0917% 0,00 1.875,00 
Spese generali. Servizio interno pulizia uffici (acquisto materiali) (quota 15%) 221,31 0,0108% 48,69 270,00 
Spese generali. Manutenzione ordinaria edifici comunali (quota 15%) 7.745,90 0,3788% 1.704,10 9.450,00 
Spese generali. Assicurazione responsabilità civile (quota 20%) 11.200,00 0,5477% 0,00 11.200,00 
Spese generali. Sicurezza luoghi lavoro e sorveglianza sanitaria (quota 20%) 2.106,00 0,1030% 463,32 2.569,32 
Spese generali. Patrimomio. Utenze uffici sede comunale (quota 20%) 14.000,00 0,6846% 3.080,00 17.080,00 
Spese generali. Patrimonio. Noleggi e canoni hardware (quota 20%) 3.216,00 0,1573% 707,52 3.923,52 
Spese generali. Fornitura carta e cancelleria (quota 30%) 900,00 0,0440% 198,00 1.098,00 
Perdite su crediti (residui attivi stralciati) 0,00 0,0000% 0,00 0,00 
Ammortamenti 10.514,77 0,5142% 0,00 10.514,77 
Accantonamento FCDE 2.894,25 0,1415% 0,00 2.894,25 
Remunerazione capitale investito 10.065,00 0,4922% 0,00 10.065,00 

TOTALE COSTI 2.045.000,00 100,0000% 189.966,11 2.234.966,11 

PREVISIONE COSTI 

ESERCIZIO 2023. GESTIONE SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. COSTI. PREVISIONE

 

 
Ai fini del riscontro del rispetto del limite alla crescita della pressione tariffaria, definito dal PEF TARIP 2022/2025 

(modello MTR2 dei c.d. “costi efficienti”) per l’annualità 2023, rileva, nello specifico, la situazione di seguito 

riportata: 
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2023 2024 2025

Previsione Previsione Previsione

CRTa (-) 107.177,60 107.037,14 107.037,14 
CTSa (-) 236.828,62 236.432,00 232.386,00 
CTRa (-) 276.592,20 281.093,37 277.393,38 
CRDa (-) 475.372,84 474.381,13 474.381,13 
Riparto tributo Regione deposito rifiuti in discarica (+) 35.000,00 35.000,00 35.000,00 
Traslazione quota a costi fissi [CRT a  e CRD a ] (+) 582.550,44 581.418,27 581.418,27 

Totale parte variabile (-) 478.420,82 482.525,37 474.779,38 

CSLa (-) 430.116,24 428.730,00 426.730,00 
CARCa (-) 121.640,70 122.928,70 120.512,70 
CGGa (-) 374.192,03 381.929,89 375.904,88 
CCDa (-) 0,00 0,00 0,00 
COAL,a (-) 0,00 0,00 0,00 
CKa (-) 23.079,77 22.467,77 21.654,77 
Traslazione quota da costi variabili [CRT a  e CRD a ] (-) 582.550,44 581.418,27 581.418,27 
Ara (+) 0,00 0,00 0,00 

Contributo MIUR TARIP scuole (+) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 
Riporto utile anno precedente (*) (+)

Totale parte fissa (-) 1.522.879,18 1.528.774,63 1.517.520,62 

Totale da finanziare con ricavi tariffari (+) 2.001.300,00 2.011.300,00 1.992.300,00 

Entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) (+) 2.010.119,00 2.021.165,00 2.001.718,00 

detrazioni 

Utile annualità precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

Contributo MIUR per TARIP Sscuole (-) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Limite netto entrate tariffarie MTR2 ARERA (+) 2.001.419,00 2.012.465,00 1.993.018,00 

RISPETTO DEL LIMITE ALLA CRESCITA SI SI SI

Riscontro rispetto limite alla crescita. Modello MTR2. Limite alla crescita quadriennio 2022/2024

PEF 2022/2025. ANNUALITA' 2023. COSTI DA COPRIRE CON RICAVI TARIFFARI E RELATIVO LIMITE ALLA CRESCITA

 
 
 

2023 2024 2025

Previsione Previsione Previsione

Gestione servizio rifiuri e igiene urbana. Costi economici (-) 2.045.000,00 2.055.000,00 2.036.000,00 

Riporto utile economico esercizio precedente (+)

Costi da coprire con risorse di competenza dell'esercizio (-) 2.045.000,00 2.055.000,00 2.036.000,00 

Ricavi da rivendita frazione commercializzabile (+) 0,00 0,00 0,00 

Riparto tributo Regione deposito rifiuti in discarica (+) 35.000,00 35.000,00 35.000,00 

Contributo MIUR per TARIP Sscuole (+) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Costi da coprire con ricavi tariffari (-) 2.001.300,00 2.011.300,00 1.992.300,00 

Entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) (+) 2.010.119,00 2.021.165,00 2.001.718,00 

detrazioni 

Utile annualità precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

Contributo MIUR per TARIP Sscuole (-) 8.700,00 8.700,00 8.700,00 

Limite netto entrate tariffarie MTR2 ARERA (+) 2.001.419,00 2.012.465,00 1.993.018,00 

RISPETTO DEL LIMITE ALLA CRESCITA SI SI SI

Riscontro rispetto limite alla crescita. Modello MTR2

SERVIZIO RIFIUTI E IGIENE URBANA. VERIFICA RISPETTO LIMITE ALLA CRECSCITA PRESSIONE TARIFFARIA



10 Sistema tariffario del Comune di Caronno Pertusella. 

Il Comune di Caronno Pertusella dall’esercizio 2016, per il finanziamento dei costo di gestione del servizio rifiuti 

e igiene urbana, ha introdotto, in luogo del previgente prelievo di natura tributaria, la tariffa corrispettiva pun-

tuale (TARIP) – entrata di natura patrimoniale – la cui applicazione è disciplinata da apposito Regolamento ap-

provato dal Consiglio Comunale.  

L’art. 16, comma 2, dell’allegato A) del “Metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022/2025” 

(MTR2) prevede espressamente che nei casi in cui siano in vigore sistemi di tariffazione che abbiano superato 

l’applicazione delle tabelle di cui al D.P.R. n. 158/99, come nei casi di “tariffazione puntuale”, la nuova meto-

dologia (modello di calcolo MTR2) trova applicazione per la sola determinazione dei costi efficienti da rico-

noscere alla gestione. Effettuato il riscontro del rispetto del “limite alla crescita” della pressione tariffaria defi-

nito dal “modello MTR2” – come sopra effettivamente riscontrato – l’ente può quindi operare autonomamente 

nelle scelte di riparto del carico tariffario complessivo, come da relativa regolamentazione approvata in sede 

consiliare. 

Per la definizione del quadro tariffario per l’anno 2023, sulla base dei prospetti sopra riportati, vengono definiti 

i seguenti limiti dei ricavi tariffari da conseguire: 

▪ limite ricavi componente tariffaria per copertura costi variabili: € 226.674,31,   

▪ limite ricavi componente tariffaria per copertura costi fissi: € 1. 774.625,69, 

▪ conseguente limite ricavi per copertura costi complessivi: € 2.001.300,00 

dove il sub limite di € 226.674,31 ai ricavi della componente tariffaria per la copertura dei costi variabili è de-

terminato partendo dalla stima aggiornata dei costi per lo smaltimento e l’avvio a riciclo a diretto carico del 

bilancio comunale, al netto dei costi di smaltimento delle terre di spazzamento delle strade, pari a € 355.174,31, 

che si compone come di seguito: 

costi stimati IVA
spesa lorda 

stimata

Smaltimento rifiuto indifferenziato 134.545,45 13.454,55 148.000,00 

Smaltimento rifiuti ingombranti 67.222,73 6.722,27 73.945,00 

Smaltimento legno trattato 21.188,62 2.118,86 23.307,48 

Smaltimento rifiuto biodegtadabile da cucine e mense 100.509,09 10.050,91 110.560,00 

Smaltimento rifiuro biodegradabile vegetale 25.000,00 2.500,00 27.500,00 

Snaltimento pneumatici 3.000,00 300,00 3.300,00 

Smaltimento rifiuti cimiteriali (zinco) 3.708,42 370,84 4.079,26 

TOTALE 355.174,31 35.517,43 390.691,74 

ONERI SMALTIMENTO/AVVIO AL RICICLO A DIRETTO CARICO DEL BILANCIO COMUNALE

 

a) incrementata per il valore dei costi di smaltimento o avvio al riciclo contrattualmente a carico del ge-

store esterno, determinati a corpo, forfettariamente e per l’intera durata dell’appalto in €/anno 

91.500,00 (art. 7 del capitolato d’oneri che disciplina il rapporto contrattuale con il gestore esterno), 

b) diminuita per il valore dei ricavi, di competenza del gestore esterno, determinati a corpo, forfettaria-

mente e per l’intera durata dell’appalto in €/anno 220.000,00, derivanti dalla commercializzazione della 

frazione commercializzabile dei rifiuti per quali lo smaltimento/avvio al riciclo è contrattualmente a 

carico del gestore esterno (art. 8 del capitolato d’oneri che disciplina il rapporto contrattuale con il 

gestore esterno). 
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Sistema tariffario del Comune. Anno 2023. Componente tariffaria per costi fissi. 

Il riparto dell’onere complessivo per la copertura dei costi fissi della gestione fra utenze domestiche ed utenze 

non domestiche viene determinato in funzione del valore complessivo (espresso in metri quadrati) delle super-

fici interessate per ciascuna delle due considerate macro-classi di utenti. In applicazione di quanto espressa-

mente previsto dall’art. 14 del Regolamento comunale, per ciascun utente del servizio – indistintamente per le 

utenze domestiche e per le utenze non domestiche - la quota variabile della tariffa è calcolata sul numero ef-

fettivo dei conferimenti di rifiuto indifferenziato (sacco viola con microchip personalizzato). 

Dai dati acquisiti negli archivi informatici comunali, al netto delle esclusioni delle superfici destinate alla produ-

zione e dei magazzini funzionali al ciclo produttivo (escluse dal computo delle superfici potenzialmente idonee 

a generare rifiuti urbani o assimilabili ai rifiuti urbani), le superfici rilevanti, ai fini TARIP, ammontano, comples-

sivamente, a mq. 1.133.340, di cui: 

a) mq. 840.642 riferiti a n. 7.967 utenze domestiche (cittadini residenti e utenti del servizio non residenti), 

b) mq. 292.698 riferiti a n. 919 utenze non domestiche (unità produttive, commerciali, terziario, ecc. …). 

Al fine del riparto, fra la macro-classe delle utenze domestiche e la macro-classe delle utenze non domestiche, 

della pressione tariffaria complessiva per la copertura dei costi fissi del servizio, viene introdotto un indice cor-

rettivo di rapporto fra superfici riferite ad utenze domestiche e superfici riferite ad utenze non domestiche, 

confermando, al riguardo, la disciplina già applicata nell’annualità 2022:  

a) ad ogni metro quadrato rilevante ai fini TARIP riferito ad utenze domestiche viene attribuito un peso spe-

cifico pari ad 1 (indice correttivo = 1,0000),  

b) ad ogni metro quadrato riferito ad utenze non domestiche viene attribuito un peso specifico pari a 1,3500) 

(indice correttivo=1,3500),  

laddove il maggior peso specifico attribuito ad ogni metro quadrato delle superfici non domestiche è sostan-

zialmente riconducibile alla maggiore incidenza media degli insediamenti commerciali e produttivi, rispetto alle 

utenze domestiche, sui costi complessivi correlati ai servizi di pulizia e lavaggio delle strade, in considerazione 

del fatto che per queste ultime l’attività di pulizia delle strade è mediamente rivolta ad una platea assai più 

ampia dei Cittadini residenti, che comprende la pluralità di clienti e fornitori non ricompresi nella platea com-

plessiva dei residenti; 

Con l’applicazione dell’indice di rapporto come sopra determinato, ai fini del riparto della pressione tariffaria di 

equilibrio per la copertura dei costi fissi (da coprire con i ricavi derivanti dall’applicazione della c.d. “compo-

nente tariffaria fissa”) rileva la seguente situazione: 

 

mq. effettivi da 

archivio 

anagrafiche

incidenza % 

sul totale

indice 

correttivo di 

rapporto

mq. teorici 

risultanti

incidenza % 

sul totale

Totale superfici utenze domestiche 843.931,00 74,44% 1,0000 843.931,00 68,3308%

Totale superfici utenze non domestiche 289.730,00 25,56% 1,3500 391.135,50 31,6692%

TOTALE SUPERFICI SOGGETTE A TASSAZIONE 1.133.661,00 100,00% 1.235.066,50 100,0000%
 

 

Conseguentemente, per l’annualità 2023, stante l’ammontare complessivo dei costi fissi del servizio da finan-

ziare con i ricavi tariffari, determinato in sede previsionale in € 1.774.625,29, ne consegue il seguente riparto 

fra le due macro-classi di utenti: 
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Categorie di utenza incidenza importo

Utenze domestiche 68,3308% 1.212.615,47  

Utenze non domestiche 31,6692% 562.009,82      

TOTALE UTENTI DEL SERVIZIO 100,0000% 1.774.625,29  

RIPARTO COSTI DA COPRIRE CON COMPONENTE FISSA                                                   

DELLA TARIFFA CORRISPETTIVA

 

 

I costi fissi del servizio – determinati in sede previsionale in complessivi € 1.774.625,29 – nello schema di equi-

librio della gestione 2023, devono pertanto essere coperti: 

a) per € 1.212.615,47 (pari al 68,3308% del totale) con ricavi derivanti dall’applicazione della c.d. “compo-

nente tariffaria fissa” alle n. 7.991 utenze domestiche (art. 7, comma 4, del Regolamento), 

b) per € 562.009,82 (pari al 31,6692% del totale) con ricavi derivanti dall’applicazione della c.d. “componente 

tariffaria fissa” alle n. 937 utenze non domestiche (art. 18 del Regolamento). 

Ai i sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento, l’ammontare dei costi fissi da finanziare a carico delle 7.991 

utenze domestiche genera il seguente quadro delle tariffe da applicare: 

 

N° utenze

Cittadini 

residenti + 

utenti non 

residenti 

Superfici 

complessive 

utenze 

domestiche

Art. 7, comma 4, lettera a). Unità misura: € 242.523,09       7.991             30,3495               

Art. 7, comma 4, lettera b). Unità misura: € per componente nucleo 424.415,41       18.481           22,9650               

Art. 7, comma 4, lettera c). Unità misura: € per mq. di superficie 545.676,96       843.931        0,6466                 

Totale ricavi da "componente fissa" tariffa utenze domestiche 1.212.615,47    

UTENZE DOMESTICHE. COMPONENTE FISSA
Ricavi da 

conseguire

divisore

VALORE      

UNITARIO

(*) n. 18.279 utenti residenti al 31.12.2022 + n. 202 utenti non residenti  

dove: 

a) gli oneri da ripartire uniformemente fra il numero complessivo delle utenze, ai sensi dell’art. 7, comma 4, 

lettera a) del Regolamento, sono pari al 20% dei ricavi da conseguire con la componente tariffaria fissa a 

carico delle utenze domestiche, 

b) gli oneri da ripartire uniformemente fra il numero complessivo degli utenti (cittadini residenti e utenti non 

residenti), ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera b) del Regolamento, sono pari al 35% dei ricavi da conseguire 

con la componente tariffaria fissa a carico delle utenze domestiche, 

c) gli oneri da ripartire uniformemente in base a ciascuna unità di superficie delle utenze domestiche, ai sensi 

dell’art. 7, comma 4, lettera c) del Regolamento, sono pari al 45% dei cavi da conseguire con la componente 

tariffaria fissa a carico delle utenze domestiche. 

Per le utenze domestiche, le tariffe definite nello schema sopra riportato, raffrontate agli omologhi valori ap-

plicati nel 2019, nel 2020 e nel 2021, generano le seguenti differenze: 
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% % %

Art. 7, comma 4, lettera a). Unità misura: € 32,1723 31,1074 23,3198 30,3495 -5,67% -2,44% 30,14%

Art. 7, comma 4, lettera b). Unità misura: € per componente nucleo 22,9941 22,9579 17,6127 22,9650 -0,13% 0,03% 30,39%

Art. 7, comma 4, lettera c). Unità misura: € per mq. di superficie 0,6787 0,6579 0,4973 0,6466 -4,73% -1,72% 30,02%

Variazione 

su 2022UTENZE DOMESTICHE. COMPONENTE FISSA
Anno 2019 e 

anno 2020
Anno 2021 Anno 2022

Variazione 

su 2020Anno 2023

Variazione 

su 2021

 

Ai sensi dell’art. 18, comma 5, del Regolamento: l’ammontare dei costi fissi da finanziare a carico delle utenze 

non domestiche genera il seguente quadro delle tariffe da applicare: 

 

Categorie di attività 

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2021 

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2022 

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2023 

 Componente fissa 
tariffa 

(€/mq/anno) 

 

Componente 
fissa tariffa     

(€/mq/anno) 

Componente 
fissa tariffa     

(€/mq/anno 

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,78381 0,69530 
 

0,91933 

2. Cinematografi e teatri  
 

 

3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,81311  0,72129 
 

0,95370 

4. Campeggi, distributori carburante, impianti sportivi 1,20136 1,06569 
 

1,40907 

5. Stabilimenti balneari  
 

 

6. Esposizioni, autosaloni 0,62266  0,55234 
 

0,73031 

7. Alberghi con ristorante  
 

 

8. Alberghi senza ristorante 1,48705  1,31912 
 

1,74416 

9. Case di cura e riposo 1,64820 1,46208 
 

1,93318 

10. Ospedale  
 

 

11. Uffici, agenzie, studi professionali 1,89727  1,68301 
 

2,22530 

12. Banche ed istituti di credito 0,84974  0,75378 
 

0,99666 

13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

2,40117 1,55955 
 

2,06206 

14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,91142 1,89095 
 

2,50024   
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Categorie di attività 

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2021 

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2022 

TARIFFA 
CORRISPETTIVA 

ANNO 2023 

 Componente fissa 
tariffa 

(€/mq/anno) 

 

Componente 
fissa tariffa     

(€/mq/anno) 

Componente 
fissa tariffa     

(€/mq/anno 

15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato 

1,43070 0,92923 
 

1,22864 

16. Banchi di mercato beni durevoli  
 

 

17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

1,88262  
 

1,67002 
 

2,20812 

18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

1,35519  
 

1,20215 
 

1,58950 

19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,83124  
 

1,62453 
 

2,14798 

20. Attività industriali con capannoni di produzione  
 

 

21. Attività artigianali di produzione beni specifici 1,20136 1,06569 
 

1,40907 

22. Ristorante 11,13454 9,87715 
 

13,05969 

23. Mense, birrerie, amburgherie 9,14204 8,10966 
 

10,72269 

24. Bar, caffè, pasticceria 5,80168 5,14652 
 

6,80479 

25. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

2,95444 2,62524 
 

3,47113 

26. Plurilicenze alimentari e/o miste  
 

 

27. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 10,50456 9,31831 
 

12,32079 

 

Per le utenze non domestiche, lo schema tariffario di cui sopra genera, per l’anno 2023, un ricavo atteso da 

componente tariffaria fissa pari a € 562.009,82. 

Sistema tariffario del Comune. Anno 2023. Componente tariffaria per costi variabili. 

L’art. 14, comma 5, del Regolamento comunale per l’applicazione della tariffa corrispettiva stabilisce che il nu-

mero dei conferimenti della frazione residua indifferenziata mediante sacchi dotati di microchip personalizzati, 

utilizzati da ciascuna utenza, venga trasformato in unità di peso tramite idonei coefficienti di compattazione. 

Conformemente alle previsioni del Regolamento di riferimento, in sede di emissione delle fatture attive a titolo 

tariffa corrispettiva 2023 verrà conguagliata la componente variabile della tariffa 2022. 

il volume complessivo del rifiuto urbano indifferenziato conferito e smaltito nel 2022 si attesta, complessiva-

mente, a Kg. 1.038.900, con una variazione decrementativi di Kg. 134.600 (-11,47%) rispetto all’annualità pre-

cedente (Kg 1.173.500). 
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Per l’anno 2022, il numero dei conferimenti equivalenti fatturati in acconto è pari a n. 103.584,00 conferimenti 

(pari al numero dei conferimenti rilevati a rendiconto 2021). 

La tariffa unitaria applicata in sede di fatturazione in acconto è pari a € 3,85 per ciascun conferimento equiva-

lente (giusta deliberazione CC n. 22 del 24.05.2022). 

Il conseguente importo fatturato per i conferimenti equivalenti stimati è pari € 398.798,40; 

Nel computo dei conferimenti: 

a) ciascun conferimento con sacco viola da 110 litri viene computato con valore 1,  

b) ciascun conferimento con sacco viola da 70 litri viene computato con valore pari a 0,5,  

c) ciascun conferimento mediante appositi cassonetti da 1210 litri viene computato con valore pari a 11. 

Il numero dei conferimenti rilevati a consuntivo 2022, come comunicato dal funzionario responsabile del Set-

tore patrimonio, infrastrutture e igiene urbana, è determinato in n. 63.760,50 conferimenti equivalenti, con 

una variazione decrementativi di n. 39.824 conferimenti equivalenti (-38,45%) rispetto al numero dei conferi-

menti equivalenti fatturati in acconto, pari a n. 103.584 conferimenti equivalenti. 

Il numero dei conferimenti equivalenti rilevati a consuntivo 2022, pari a n. 63.760,50 conferimenti, si compone 

come di seguito: 

a) n. 50.888 conferimenti da lt. 110 cadauno = n. 50.888 conferimenti equivalenti computati, 

b) n. 3.261 conferimenti da lt. 70 = n. 1.630,50 conferimenti equivalenti computati, 

c) n. 1.022 conferimenti mediante cassonetti da lt. 1210 = n. 11.242 conferimenti computati, 

ed è ritenuto attendibile, per riscontro, dall’ufficio tecnico del Comune. 

Il conseguente importo tariffario unitario per ciascun conferimento equivalente, a consuntivo, per l’anno 2022, 

viene pertanto rideterminato in € 6.25 (€ 398.798,40/ 63.760,50 conferimenti equivalenti). 

Per ciascuna utenza, domestica e non domestica, l’importo a conguaglio, positivo o negativo, viene determinato 

quale differenza fra l’importo per la componente variabile già fatturato in acconto nel 2022 (al prezzo unitario 

di € 3,85 per il numero presuntivo di conferimenti equivalenti attribuito) e l’importo rideterminato al valore 

unitario di € 6,25 per il numero di conferimenti effettivi attribuiti alla medesima utenza. 

La fatturazione a conguaglio per i conferimenti effettivi riferiti all’anno 2022 produce, di conseguenza, i seguenti 

effetti: 

N° conferimenti equivalenti fatturati in accanto 103.584,00

Tariffa unitaria applicata 3,85

Importo fatturato in acconto 398.798,40 (-)

N° confermenti equivalenti da fatturare a saldo 63.760,50

Tariffa unitaria rideterminata a consuntivo 6,25

Importo rifatturato a saldo 398.798,40 (+)

Differenza su ricavi da componente tariffaria variabile di competenza 2022 0,00 (+)

FATTURAZIONE A CONGUAGLIO COMPONENTE VARIABILE 2022

 

L’eventuale saldo a credito risultante a favore della singola utenza verrà compensato in riduzione dell’importo 

dovuto dalla medesima per l’anno 2023. 

 

Per l’esercizio finanziario 2023: 

− il vincolo sui ricavi tariffari per la componente variabile è determinato in € 226.674,31; 
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− il numero complessivo di conferimenti equivalenti rilevati a consuntivo 2022 è determinato, come sopra 

illustrato, in n. 63.760,50 conferimenti; 

− in costanza del dato riferito ai conferimenti effettivamente rilevati nel 2022, per l’anno 2023, in sede di 

fatturazione in acconto, la tariffa unitaria è determinata in € 3,56 per conferimento equivalente (tariffa per 

ciascun conferimento con sacco viola con microchip personalizzato da lt. 110) e, per un numero presuntivo 

di 63.760,50 conferimenti equivalenti genera un ricavo complessivo atteso pari a € 226.987,38 che, sostan-

zialmente, satura il vincolo sui ricavi per la componente variabile; 

− la tariffa unitaria di € 3,56 per conferimento equivalente (tariffa per ciascun sacco viola da lt.110 con mi-

crochip personalizzato conferito) corrisponde, in ragione del volume complessivo della frazione indifferen-

ziata smaltita, ad una tariffa unitaria per ciascun “Kg. equivalente” di rifiuto indifferenziato conferito pari 

ad €/Kg 0,2185 [ricavi attesi per fatturazione in acconto di n. 63.760,50 conferimenti equivalenti, pari a € 

226.987,38 / quantitativo di rifiuto indifferenziato conferito stimato in Kg. 1.038.900  (dato fisico 2022)]; 

− pertanto, nell’annualità 2023, al fine di assicurare, in sede previsionale, un ricavo derivante dall’applica-

zione della c.d. “componente tariffaria variabile” idoneo rispetto alla copertura dei costi variabili di gestione 

del servizio, nel rispetto del vincolo alla crescita della pressione tariffaria, si rende necessaria – indistinta-

mente per tutte le tipologie di utenze – l’applicazione della seguente tariffa unitaria per conferimento in-

differenziato: 

Tariffa corrispettiva 2021. Componente variabile.  

Tariffa unitaria per conferimento indifferenziato:  € 3.56 

che corrisponde a: 

Tariffa corrispettiva. Componente variabile.  

Tariffa unitaria per “Kg. equivalente”:   €/kg. 0,22 

Copia conforme all'originale Digitale.
Comune, , 11/09/2023
Segretario Generale
F.to Affaitati Annachiara


